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USA: PROSSIMA LA ‘SCALA MOBILE’?

(Servizio a pagina 8)

Obama aumenta il salario minimo per decreto

VENEZUELA

Sorpresa, indignazione e irritazione bipartisan per l’oltraggio al Capo dello Stato

M5s contro il Colle:
“Napolitano boia”
ROMA - "Il boia Napolitano". Così in conferenza stampa il 
deputato Giorgio Sorial apostrofa il capo dello Stato. L'oc-
casione è il decreto legge Imu-Bankitalia e i suoi tempi di 
approvazione. Secondo Sorial, "Napolitano ha dimostrato 
di non essere garante in alcun modo delle opposizioni" 
e anzi "avalla una serie di azioni per cucirci la bocca e ta-
gliarci la testa". Il deputato ha poi annunciato che il mo-
vimento presto chiederà la messa in stato di accusa del 
presidente.
"Un deputato del Movimento 5 Stelle ha offeso il Presi-
dente della Repubblica dandogli del boia. E' un atteggia-
mento insopportabile e una forma di stupidità, prima an-
cora che di violenza verbale, che non ha eguali nella storia 
repubblicana". E' quanto scrive su Facebool Matteo Renzi.
Scelgono invece Twitter la presidente della Camera Laura 
Boldrini e il presidente del Senato Pietro Grasso per espri-
mere il loro sdegno sulle affermazioni del deputato grilli-
no. "Piena solidarietà al Presidente Napolitano. Contro di 
lui insulti inaccettabili e volgari, estranei ad un confron-
to civile", twitta la Boldrini. "Non possiamo accettare un 
linguaggio della politica così volgare e violento. Massima 
solidarietà e vicinanza al Presidente Napolitano", rincara 
Grasso.
Su Twitter anche il premier Enrico Letta: "L'indegno at-
tacco M5S a Napolitano è punto di non ritorno di deriva 
estremista inaccettabile per chiunque pratichi i principi 
democratici".

 (Servizio a pagina 6)

CARACAS – Controlli a tappeto e pene severe 
per chi infrangerá la Legge. La “Superintenden-
te Nacional para la Defensa de los Derechos 
Socioeconómicos” dei venezolani, Andreina 
Tarazón, é stata chiarissima. La responsabile di 
vigilare affinché si rispetti il Decreto presiden-
ziale con il quale si stabilisce un tetto massimo 
del 30 per cento agli utili permessi a impren-
ditori e commercianti, ha informato che  da 
venerdí avrá luogo il controllo nei centri com-
merciali, nei quartieri di classe media ed anche 
in quelli piú umili. 
Tarazón ha anche detto che il “contrabando” 
(che sta impoverendo il paese) “é un delitto 
deplorevole” ed é punito con un massimo di 
14 anni di carcere. Ha inoltre annunciato che 
la mercanzia destinata al contrabando sará 
confiscata e i negozi chiusi.

(Servizio a pagina 4)

Tarazón: “La mercanzia
di contrabbando sará confiscata”

IL CAV VUOLE LA ‘SALVA-LEGA’

Renzi-Berlusconi trattano
nodo resta la soglia premio 

ALLARME LAGARTE (FMI)

“Sono 20 milioni
i disoccupati dell’Ue” 
BRUXELLES  - Le autorità europee guarda-
no con soddisfazione ai primi segnali della 
ripresa che vedono rafforzarsi nel 2014, 
ma il direttore generale del Fmi Christine 
Lagarde ricorda i 20 milioni di disoccupa-
ti in Europa e mette in guardia dai facili 
entusiasmi.

(Continua a pagina 6)

ROMA – Ieri si sono sentiti più volte nel 
corso della giornata, come ormai succede 
spesso dal giorno del faccia a faccia. Da-
vanti all'impasse creatosi per colpa dei veti 
incrociati, Matteo Renzi e Silvio Berlusconi 
riprendono il pallino della trattativa sulla 
riforma elettorale per mandare in porto 
l'intesa in tempi stretti. 

  (Continua a pagina 6)

 

SPORT

La Procura di Roma sta valutando se procedere per vilipendio. Letta: “Un punto di non 
ritorno di deriva estremista”. Renzi: “Stupidità senza eguali". Anche la Lega contro i grillini

L’Inter 
cede Ranocchia

e vuole Hernanes

Anche ‘Rolling Stones’

(Servizio a pagina 3)

PROMOSSO DAL CIRCOLO DEL PARTITO DEMOCRATICO – VENEZUELA

Un gesto di solidarietà verso i meno fortunati
CARACAS – Un piccolo gesto. Qual-
cuno potrebbe pensare una goccia 
d’acqua nell’oceano. Ma non è così. E’ 
una iniziativa che fa onore ai membri 
del Circolo del Partito Democratico-
Venezuela. Domani a mezzogiorno, 
organizzato appunto dal Circolo del 
Pd in Venezuela, avrà luogo un pran-
zo per i connazionali meno fortunati. 
Nell’amplia sala messa a disposizione 
dalla Chiesa Nostra Signora di Pompei 
di Caracas iniziative come quella del 
Circolo del Pd non sono nuove. Ma in 
questa occasione ne è promotrice una 
associazione giovane che dimostra di 
saper conciliare l’aspetto politico col 
sociale, dimostrando così che la sua 
ragione d’essere è legata alla nostra 
comunità e al suo sviluppo e benesse-
re sociale, non solo a quello politico o 
economico.



WASHINGTON - Grande sod-
disfazione nella comunità 
abruzzese negli States per il 
prestigioso riconoscimento 
“Three Wise Women” che 
l’Organizzazione Nazionale 
Donne Italo Americane (NO-
IAW) ha conferito recente-
mente ad Anita Botti, Carol 
Acinapura Trawick e all’aqui-
lana Laura Benedetti, nel cor-
so dell’Epifania Celebration, 
un evento molto partecipato 
tenutosi a Washington, nel-
la grande Sala meeting del 
Maggiano’s Restaurant, situa-
to sulla Wisconsin Avenue 
direzione Bethesda. Queste, 
dunque, le tre donne italo-
americane insignite del ti-
tolo di “Sagge” per i risulta-
ti raggiunti nelle rispettive 
professioni: Carol Acinapura 
Trawick, presidente della Tra-
wick Foundation, Anita Botti, 
direttore dell’Office of Glo-
bal Women’s Issues presso il 
Dipartimento di Stato Usa, e 
Laura Benedetti, direttore del 
Dipartimento di Italiano della 
Georgetown University. Han-
no ricevuto l’ambito ricono-
scimento dalle mani di Diana 
Femia, presidente della Sezio-
ne NOIAW di Washington, e 
da Constance Morella, già de-
putata al Congresso degli Stati 
Uniti ed ex ambasciatore Usa 
presso l’OCSE. 
Motivando il conferimento 
del premio, Diana Femia ha 
sottolineato non solo i risulta-
ti raggiunti da Laura Benedet-
ti nella critica letteraria, ma 
anche la sua instancabile atti-
vità di promozione della cul-
tura italiana. Nel suo discorso 
di ringraziamento Laura Be-
nedetti ha richiamato la par-
ticolarità di non essere nata 
italo-americana, al contrario 
delle altre due premiate, ma 
di esserlo diventata durante 
un ricco percorso di esperien-
ze umane e professionali che 
l’hanno portata dall’Aquila 
agli Stati Uniti attraverso lun-
ghi soggiorni in Canada e in 
Francia. La sua visione della 
cultura italiana ne è stata pro-
fondamente trasformata. In 
particolare, la critica di genere 
nord-americana l’ha portata 
a riservare grande attenzio-
ne al ruolo delle donne nella 
letteratura, tanto come perso-
naggi, quanto come autrici. 
È da questa attenzione che 
sono scaturiti i suoi lavori più 
significativi, come “La scon-
fitta di Diana. Un percorso 
per la Gerusalemme libera-
ta”, “The Tigress in the Snow. 
Motherhood and Literature 
in Twentieth-Century Italy 
“(vincitore, a Pescara, del Pre-
mio Internazionale Flaiano 
per l’Italianistica) e la sua ulti-
ma fatica, la traduzione ingle-
se delle “Esortazioni alle don-
ne e agli altri se a loro saranno 
a grado” di Lucrezia Marinella 
(1571-1653). Corredato da 
un’introduzione e da oltre 
quattrocento note esplicati-
ve, il volume “Exhortations 

to Women and to Others 
if They Please” costituisce 
l’unica edizione moderna, in 
qualsiasi lingua, del rarissimo 
lavoro di Marinella, soprav-
vissuto in sole tre copie e mai 
ripubblicato dopo la princeps 
, la prima edizione del 1645. 
Laura Benedetti, tra l’altro, si 
è anche detta particolarmen-
te felice “… di essere la prima 
rappresentante del mondo ac-
cademico a ricevere il premio, 
e di considerare questo onore 
quale riconoscimento dell’im-
portanza del lavoro che l’in-
tero Dipartimento di Italiano 
della Georgetown University 
svolge perché la cultura italia-
na continui a costituire parte 
vitale dell’identità america-
na”.  
Laura Benedetti è nata a 
L’Aquila. Nella sua amata cit-
tà coltiva amicizie e relazioni, 
per quanto le è possibile con 
gli impegni accademici negli 
Stati Uniti. I suoi fratelli Fran-
cesco Benedetti, affermato 
notaio, e Natalino Benedetti, 
vice prefetto dell’Aquila, con-
servano alta la stima che la fa-
miglia ha sempre goduto nel 
capoluogo e nei borghi d’ori-
gine degli avi, San Benedetto 
in Perillis e Navelli, situati 
sull’altipiano dove si raccoglie 
l’oro rosso, il migliore zaffera-
no (crocus sativus) del mondo 
che per diversi secoli contri-
buì all’economia e alla grande 
storia dell’Aquila, sin dalla 
fondazione, nel 1254. Laura 
Benedetti si è laureata con il 
massimo dei voti all’Univer-
sità “La Sapienza” di Roma 
con una tesi su Luigi Piran-
dello. Ha poi continuato gli 
studi all’University of Alberta 
(Edmonton, Canada) dove 
l’incoraggiamento del prof. 
Enrico Musacchio, unito alle 
temperature polari, le hanno 
ispirato una tesi di Master sul 
tema del giardino nella poe-
sia epico-cavalleresca. Questo 
duplice interesse per il Rina-
scimento e per la letteratura 
moderna ha contraddistinto 
le tappe del suo successivo 

percorso, che l’hanno vista 
poi conseguire un Ph.D. alla 
Johns Hopkins University 
(Baltimora, Usa) e svolgere per 
otto anni attività d’insegna-
mento e di ricerca alla Har-
vard University (Cambridge, 
Usa). Ha pubblicato, tra l’al-
tro, oltre alle opere già sopra 
citate, gli atti di due convegni 
(Gendered Contexts: New 
Perspectives in Italian Cul-
tural Studies) e l’edizione di 
un trattato rinascimentale di 
Giovambattista Giraldi Cin-
zio, “Discorso dei romanzi”. 
Intensa l’attività pubblici-
stica. I suoi articoli spaziano 
dalla letteratura medievale 
alla produzione narrativa più 
recente, che ha seguito da vi-
cino per dieci anni quale cu-
ratrice della voce “letteratura 
italiana” per l’Encyclopedia 
Britannica Year in Review. 
Nel corso della sua carriera 
ha organizzato numerosi in-
contri, seminari e convegni, 
tra i quali “Dopo la caduta: 
memoria e futuro”, che si è 
svolto a L’Aquila il 5 e 6 giu-
gno 2010. Studiosi e scrittori 
provenienti dall’Italia e dagli 
Stati Uniti si sono alternati 
a rappresentanti del mondo 
culturale cittadino nell’esame 
dell’impatto psicologico e so-
ciale del terremoto del 6 aprile 
2009 e di eventi simili, della 
funzione terapeutica della 
letteratura e del ruolo che la 
cultura è chiamata a svolge-
re per ripristinare il senso di 
appartenenza e di comunità. 
Prescelta come prima titolare 
della cattedra in cultura italia-
na contemporanea intitolata 
a “Laura e Gaetano De Sole”, 
Laura Benedetti è attualmente 
professore ordinario e diret-
tore del dipartimento di ita-
liano presso la Georgetown 
University di Washington. Per 
la sua università cura peraltro 
un programma estivo in Ita-
lia, che quest’anno tornerà a 
L’Aquila dopo quattro anni 
di sospensione a causa del si-
sma del 2009. Numerose e di 
alto profilo le attività culturali 
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Goffredo Palmerini

Grande soddisfazione nella comunità abruzzese negli States per il prestigioso riconoscimento “Three Wise Women” 
conferito dall’Organizzazione Nazionale Donne Italo Americane - NOIAW

Insignite del prestigioso riconoscimento “Three Wise Women” 
Anita Botti, Carol Acinapura Trawick e Laura Benedetti

che il Dipartimento diretto 
da Laura Benedetti conduce, 
in collaborazione con l’Isti-
tuto italiano di Cultura e con 
l’Ambasciata italiana a Wa-
shington.
Ma ora che siamo in argo-
mento credo sia opportuno 
dare anche qualche cenno 
d’informazione sulla NOIAW, 
la prestigiosa Organizzazione 
Nazionale delle Donne Italo-
Americane che tra le sue atti-
vità d’istituto vanta il Premio 
“Three Wise Women” per ce-
lebrare l’eccellenza femminile 
italiana. Ogni anno, infatti, 
conferisce il riconoscimento 
a tre donne italo-americane 
che si sono particolarmen-
te distinte nel loro campo 
professionale. Si diceva del 
prestigio della NOIAW. Basta 
infatti scorrere la composi-
zione del Distinguished Bo-
ard Members (i membri illu-
stri ed onorari del sodalizio) 
per apprezzare ruolo e rango 
dell’ente. Ecco le personalità 
onorarie che vi hanno presta-
to la loro opera: Nancy Pelosi, 
deputata al Congresso e già 
Speaker (Presidente) della Ca-
mera Usa, peraltro d’origini 
paterne abruzzesi (il nonno 
Tommaso Fedele D’Alessando 
era di Monterodomo, in pro-
vincia di Chieti); Geraldine 
Anne Ferraro, già deputata 
al Congresso, poi ambascia-
tore presso un’organizzazio-
ne dell’Onu. E’ scomparsa 
nel 2011, a Boston; Marie L. 
Garibaldi, giudice alla Cor-
te Suprema del New Jersey 
dal 1982 al 2000, la prima 
donna a ricoprire quel ruolo; 
Patricia DeStacy, presidente 
e amministratore delegato 
della CPB, finanziaria della 
radio-tv pubblica americana; 
Rosa L. DeLauro, deputata al 
Congresso; Lidia Matticchio 
Bastianich, famosissima cuo-
ca, scrittrice e personaggio 
televisivo; Matilda Raffa Cuo-
mo, moglie di Mario Cuomo, 
ex Governatore dello stato 
di New York, fondatrice del 
Mentoring Usa-Italia, onlus di 

solidarietà; Barbara DeBuono, 
docente alla George Washing-
ton University, presidente di 
Orbis International, organiz-
zazione sanitaria che aiuta a 
curare e prevenire la cecità; 
infine, la baronessa Mariuccia 
Zerilli-Marimò, molto attiva 
nelle attività filantropiche e 
componente della delegazio-
ne Permanente della Santa 
Sede presso l’Onu. Vedova di 
Guido Zerilli-Marimò, ha do-
nato alla New York University 
la Casa Zerilli-Marimò, dove 
ora ha sede il Dipartimento 
di Studi italiani dell’ateneo 
privato più grande d’Ameri-
ca. La baronessa è  membro 
del Consiglio di Amministra-
zione della NYU, della Scuola 
italiana Guglielmo Marconi e 
della NIAF.
La NOIAW è la prima organiz-
zazione di donne negli States 
impegnata a salvaguardare il 
patrimonio linguistico e cul-
turale italiano, promuovendo 
e sostenendo l’eccellenza fem-
minile di origine italiana. La 
NOIAW è al servizio dei suoi 
associati attraverso program-
mi culturali ed opportunità 
di networking e sostiene le 
giovani donne attraverso bor-
se di studio nazionali, tutor 
e programmi di scambio cul-
turale. L’organizzazione con-
ta sull’associazione di molte 
donne provenienti da diverse 
esperienze professionali. Le 
componenti dell’associazio-
ne sono medici, avvocati, 
artiste, scienziate, infermie-
re, donne d’affari, educatrici, 
scrittrici, giudici e casalinghe. 
E’ l’unica organizzazione fem-
minile negli Stati Uniti nata 
da e per le donne di origine 
italiana. La NOIAW promuo-
ve attività e sostiene eventi 
educativi, culturali e sociali, 
che riguardano temi d’inte-
resse per le donne. Lo scopo 
sociale è quello di riconoscere 
i successi delle donne d’origi-
ne italiana, così come viene 
pure esaltato il contributo 
dato dall’universo femminile 
italiano in Usa per custodire 
e promuovere la nostra cul-
tura. Borse di studio vengono 
assegnate ogni anno a donne 
italo-americane per aiutarle a 
completare la loro istruzione. 
La NOIAW è stata fondata nel 
1980 per iniziativa di Aileen 
Riotto Sirey e d’un gruppo di 
donne italo-americane - tra le 
quali Geraldine Ferraro, Ma-
tilda Raffa Cuomo, Donna 
DeMatteo, Constance Man-
dina e Roseanne Coletti - che 
hanno cercato di creare una 
rete nazionale per combattere 
stereotipi e pregiudizi etnici, 
promuovendo modelli posi-
tivi. L’Organizzazione, in Usa, 
ha giurisdizione federale, ma 
conta Sezioni in numerosi 
Stati americani. Attualmente 
la NOIAW si è trasformata in 
un’organizzazione internazio-
nale che tiene collegamenti 
attraverso eventi e conferenze 
tra donne d’origine italiana in 

America, Argentina, Australia 
e ovviamente con donne in 
Italia. 
L’organismo di governo della 
NOIAW è il Consiglio Diret-
tivo Nazionale. E’ composto 
da un team di donne italo-
americane davvero di grande 
valore. Questa è l’attuale for-
mazione: Aileen Riotta Sirey, 
fondatrice e presidente emeri-
ta (Commendatore dell’Ordi-
ne al Merito della Repubblica 
italiana, Medaglia d’onore El-
lis Island); Betty Santangelo, 
presidente dell’Assemblea dei 
Soci (è uno dei migliori avvo-
cati d’America, vincitrice del 
Burton Award 2008); Maria T. 
Vullo, vice presidente (avvo-
cato, è stata vice Procuratore 
Generale nello Stato di New 
York); Diana Femia, Tesoriere 
(è stata senior Director per il 
New York Mercantile Exchan-
ge per più di 23 anni); Cristina 
Matera, componente (affer-
mato medico endocrinologo, 
insegna alla Columbia Uni-
versity); Donna DeMatteo, 
componente, è una dei soci 
fondatori dell’organizzazione 
(drammaturga, è direttore ese-
cutivo della Fondazione Her-
bert Berghof - Drammaturghi 
e teatro); Patricia A. Martone, 
componente (avvocato, è spe-
cializzata in diritto dei bre-
vetti, tra i migliori avvocati 
del settore negli States); Mary 
Ann Mattone, componente (è 
stata Director of Nursing pres-
so la Columbia University. 
Lasciato il mondo accademi-
co, ha lavorato come broker 
a Wall Street);  Angela Maz-
zarelli, componente (è stata 
giudice alla Corte Suprema 
dello Stato di New York); Ma-
ryrose Barranco Morris, com-
ponente (ha insegnato ed è 
stata direttore accademico del 
Centro di Formazione TC del-
la Columbia University); An-
gela T. Sculti, componente (è 
stata direttore della Corporate 
& Community Relations); Jo 
Ann Daddio Larsen, compo-
nente (è un’affermata dirigen-
te di marketing, comunica-
zione, pubblicità nel settore 
bancario); Anne Marie D’At-
telo, componente (avvocato, 
attualmente opera nel settore        
delle assicurazioni); Maria 
Tamburri, direttore esecuti-
vo. Ora, non sembri, questa 
appena fatta di NOIAW, una 
descrizione pedante. Ho in-
teso solo dare un’informativa 
per sintesi  sulla qualità della 
classe dirigente dell’orga-
nizzazione, anche per farne 
comprendere il prestigio e la 
stima di cui gode. In fondo è 
il riconoscimento del ruolo e 
dell’affermazione che nella 
società americana le donne 
italo-americane si sono con-
quistata. Un vero orgoglio 
per la comunità italiana in 
America e un grande orgo-
glio per l’Italia, per l’onore 
che le donne italo-americane 
rendono al Paese delle loro 
radici.



WASHINGTON  - Il Papa 
come una icona pop. Dopo 
la copertina di Time, che a 
dicembre lo ha incoronato 
'persona dell'anno', Francesco 
conquista anche la cover di 
Rolling Stone, la prestigiosa 
rivista americana, specializ-
zata in musica e in ogni cosa 
che fa tendenza tra i giovani. 
Una prima pagina che mostra 
una sua maxi foto, mentre 
saluta sorridente. E sotto il 
titolo ''Pope Francis, the ti-
mes they are a-changin', una 
esplicita citazione di una del-
le canzoni piú famose di Bob 
Dylan, l'inno di un'epoca, gli 
anni '60, che ha accompagna-
to i movimenti e le rivolte dei 
giovani di tutto il mondo.
Un omaggio a un pontefice 
che, come Bob Dylan, sugge-
risce Rolling Stone, sta con-
quistando i giovani grazie alla 
sua 'rivoluzione gentile'. Una 
copertina che é l'ennesimo 
segnale di un'attenzione sem-
pre crescente anche negli Sta-
ti Uniti nei confronti del Papa 
argentino, che il prossimo 27 

marzo riceverá in Vaticano il 
presidente Barack Obama per 
il loro primo e storico faccia 
a faccia. Nel profilo affidato a 
Mark Binelli, si ricordano le 
tappe principali del pontifi-
cato a meno di un anno dal 
suo insediamento al soglio di 

Pietro. 
Dallo scorso 13 marzo - scrive 
Rolling Stone - ''tutto sta cam-
biando al Vaticano''. In questi 
pochi mesi, scrive Binelli, il 
Papa è stato capace di rilan-
ciare in modo efficacissimo 
il messaggio della Chiesa in 

tutto il mondo. Le presenze 
agli eventi in cui é presente il 
266/o Vicario di Cristo sono 
più che triplicate, arrivando 
alla cifra record di oltre 6,6 
milioni di persone. Con i suoi 
toni umili, i suoi gesti, vicini 
alla gente comune, e soprat-
tutto con le sue parole di at-
tenzione agli ultimi, ai dise-
redati, ai più poveri, scrive il 
Rolling Stone, il Papa appare 
perfettamente adatto ai no-
stri tempi difficili. 
La sua scelta di archivia-
re i paramenti tradizionali 
piu' sgargianti, scegliendo la 
semplicità e la sobrietà, ha 
conquistato tutti. Quindi la 
rivista ricorda con grande evi-
denza le parole del pontefice 
sull'omosessualità, quando 
disse: “chi sono io per giudi-
care?'' e le sue aspre critiche 
a un capitalismo selvaggio, 
senza regole, che produce 
nuove e terribili diseguaglian-
ze. Un tema, quello della lot-
ta comune alla povertà, che 
sarà al centro dell'incontro 
con Obama.

Dopo la copertina di 
Time, che lo ha 
incoronato 'persona 
dell'anno', Francesco 
conquista anche la cover 
della prestigiosa rivista 
americana, specializzata 
in ogni cosa che fa 
tendenza tra i giovani

'Rolling Stone'  celebra 
las 'rivoluzione gentile' di Bergoglio 
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CITTA' DEL VATICANO - Il Papa spopola su Internet. Più "cliccato" di 
Obama, star tra i giovanissimi. Bergoglio si conferma "personaggio” 
anche per la rete. E' quanto emerge da uno studio presentato ieri 
a Roma. Ma in Italia il pontefice perde il primato. Sul web regnano 
Grillo e Berlusconi.
La rete dunque ama Papa Francesco. Secondo uno studio presentato 
il pontefice, confrontato con i maggiori leader mondiali, risulta quello 
con il maggior numero di ricerche mensili su Google (1.737.300) e il 
più menzionato in rete (oltre 49 milioni). Obama e Snowden sono al 
secondo e terzo posto tra i personaggi ''googlati'' e sempre Obama, 
con Putin, al secondo e terzo posto per le menzioni on line.
Ma Papa Bergoglio perde il primato in Italia e conquista solo un se-
condo posto nelle due classifiche: per le ricerche su Google il primo è 
Beppe Grillo mentre per numero di menzioni in rete il primo è Silvio 
Berlusconi. Lo studio, realizzato dalla società 3rdPlace per il network 
cattolico Aleteia.org definisce ''sorprendente'' il successo del Papa su 
Internet tra i giovanissimi. 

Il Papa spopola su web,
ma in Italia vince Grillo 

ROLLING STONE

Papa Francesco 
e Dylan, i tempi 
stanno cambiando 
ROMA - E' difficile pensare a un titolo più 
appropriato di quello scelto da Rolling 
Stone per la copertina dedicata a Papa 
Francesco: "The Times They Are a Chan-
gin'", i tempi stanno cambiando. La can-
zone di Bob Dylan che negli anni '60 fu 
il manifesto della rivoluzione generazio-
nale e culturale allora in atto, sintetizza 
in modo esemplare l'importanza di un 
pontificato che sta imponendo al mondo 
un radicale cambiamento, un effetto per 
certi rivoluzionario colto da Rolling Stone, 
che è la più prestigiosa rivista musicale del 
mondo ma anche un giornale attentissi-
mo ai fatti della politica e della società. 
Il papa sulla copertina di una rivista di rock 
è già di per se un evento straordinario. Ma 
non si può non notare l'accostamento a 
Dylan, un accostamento che nel 1964 sa-
rebbe stata una provocazione quasi bla-
sfema ma che oggi acquista un significato 
ben diverso. Non si può non ricordare il 
27 settembre 1997, quando Bob Dylan, 
cantò con papa Wojtyla sul palco a Bolo-
gna, di fronte a quasi 400 mila persone, 
nell'ambito del Congresso Eucaristico. In 
quell'occasione tolse dalla scaletta "With 
God On Our Side", spietata denuncia di 
chi uccide in nome del suo Dio. Tra chi 
nutriva dubbi su quell'esibizione c'era il 
futuro papa Ratzinger, allora prefetto del-
la Congregazione.
In fondo anche la copertina di Rolling Sto-
ne sancisce un cambiamento epocale. E, a 
ben vedere, nella parole di papa Francesco 
riecheggiano alcuni dei concetti persino 
del primo Dylan: la sua voglia di cambia-
re la Chiesa, le sue denunce degli eccessi 
della Finanza, della guerra, l'attenzione 
per le minoranze, gli appelli a uno stile di 
vita più semplice, non possono non esse-
re condivisi anche dai fan del Dylan degli 
inizi. Persino "With God On Our Side": chi 
può negare l'orrore di uccidere nel nome 
di Dio? E non c'è qualcosa di evangelico 
negli angeli di "Three Angels" che suona-
no invano i loro strumenti per un'umani-
tà incapace di ascoltarli? Non è forse una 
visione biblica quella di "I Dreamed I Saw 
Saint Augustine?" In realtà l'idea che Dy-
lan possa essere in qualche modo antiteti-
co al Papa è superata e riguarda la prima 
parte della sua carriera. Già nel 1979 era 
stato protagonista, lui ebreo, di una cla-
morosa conversione al cristianesimo, nella 
versione fondamentalista americana. Le 
canzoni di "Slow Train Comin'", l'album 
prodotto in quell'anno da Mark Knopfler, 
grondano fervore religioso (anche se il 
più celebre brano del disco, "Gotta Ser-
ve Somebody" è sulla necessità si servire 
qualcuno: Il diavolo o Dio), ancora più 
quelle di "Saved" dove c'è "Savin' Grace", 
che parla della salvezza attraverso Dio. In 
"Down In The Groove" si ascoltano "They 
Killed Him", un brano che mette insieme 
Gandhi, Martin Luther King e Gesù Cristo 
e "Death Is Not The End" che invece parla 
della vita dopo la morte. Per non dire di 
"God Knows" , da "Under The Red Sky" 
che ammonisce: "Dio sa che c'è uno sco-
po, che c'è un'occasione, Dio sa che puoi 
sorgere anche nell'ora più cupa … Dio 
sa che c'è un Paradiso". Sono parole che 
avrebbe potuto scrivere anche un uomo 
di chiesa. Piuttosto quello che colpisce è 
che nel '97 il futuro successore di Wojty-
la guardava a Dylan con sospetto. Oggi il 
titolo di una delle sue canzoni più famose 
racconta la rivoluzione del nuovo papa. 



ZULIA- Durante el Taller de Forma-
ción de la Ley de Costos, Ganancias 
y Precios Justos, que se realizó la tar-
de de este martes en el estado Zulia, 
el vicepresidente de la República Jor-
ge Arreaza aseveró que el Gobierno 
nacional  tendrá “mano de hierro” 
para frenar el contrabando y que 
“no nos temblará el pulso”.
El vicepresidente indicó que no per-
mitirán que el contrabando afecte la 
vida de los venezolanos, “nosotros 
vamos a tener mano de hierro, no 
nos va a temblar el pulso para tomar 
las decisiones que haya que tomar 
en este momento histórico”.
Precisó que con esta Ley se castiga-
rán a las personas que incurran en 
esta falta con “10 a 14 años de pri-
sión y esto será para todo el mun-
do“.

Condenó que exista una fuga de la 
producción nacional del “30 al 40% 
hacia nuestra hermana Colombia. 
No quiero criticar con esto a nues-
tros hermanos colombianos, pero 
nosotros aquí tenemos una política 
de protección de la alimentación del 
pueblo”.
Arreaza aseguró que “tenemos que 
aplaudir esta Ley y darle gracias a la 
Revolución, al comandante Hugo 
Chávez, al pueblo y al presidente 
Nicolás Maduro porque hoy tene-
mos una tremenda Ley de Precios 
Justos y este instrumento en primer 
lugar hemos querido venir a sociali-
zarlo con nuestro pueblo”.
“La única manera de que el pueblo 
supere sus problemas, más allá de 
tener un buen gobierno socialista y 
contar con un buen plan, es entre-

garle el poder a ustedes y por eso le 
daremos el poder que Hugo Chávez 
fue rescatando de manos de la oli-
garquía“, agregó.
Por su parte, la Superintendente 
Nacional para la Defensa de los De-
rechos Socioeconómicos, Andreina 
Tarazón, reveló que se confiscarán 
todos los bienes materiales y medios 
de transporte a quienes cometan el 
delito de contrabando de extrac-
ción.
Reveló ademas que el problema del 
contrabando, el acaparamiento y la 
reventa de artículos de primera ne-
cesidad, no es solo un problema del 
Presidente de la República, sino de 
todos los ciudadanos, por lo que los 
invitó a sumarse a los equipos fisca-
lizadores que se conformarán en la 
entidad.

Arreaza: “mano de hierro” 
para frenar el contrabando

Exigieron liquidación 
de divisas para papel 
periódico 

Caracas- Como estaba previsto este 
martes, un grupo de trabajadores 
de la prensa escrita se concen-
traron a las afueras del Centro 
Nacional de Comercio Exterior en 
Los Chaguaramos, para exigir la 
celeridad en el pago de las divisas 
a los medios de comunicación 
impresos. 
El secretario general del Sindicato 
de Trabajadores de la Prensa, Mar-
co Ruíz, reiteró que actualmente 
30 mil trabajadores y 80 rotativos 
están amenazados porque no 
cuentan con papel periódico para 
continuar con sus operaciones. 
“Estamos frente a una crisis de con-
secuencias realmente dramática, 
en donde de nuevo periodistas, 
obreros y pregoneros pueden 
resultar afectados. Esto también 
puede traer gravísimas consecuen-
cias para la libertad de expresión y 
la garantía del derecho al acceso a 
la información”, enfatizó. 
Ruiz denunció que los 80 rotativos 
registrados en el país tienen pro-
blemas hoy en día con respecto a 
la liquidación de dólares.  
“¿Quién responde por los trabaja-
dores? ¿Acaso los trabajadores de 
la prensa tenemos menos derecho 
que el resto de trabajadores 
venezolanos?. Estamos aquí hoy pi-
diendo respuesta, pidiendo que se 
resuelva esta situación para que no 
se sigan vulnerando los derechos 
de todos los venezolanos”, espetó. 
Por su parte el presidente del Cole-
gio Nacional de Periodistas, Tinedo 
Guía, informó que los represen-
tantes de los medios convocados 
a la concentración, entregaron 
en la sede del Centro Nacional de 
Comercio Exterior un documento 
para solicitar mayor rapidez en el 
pago de las divisas. 
Resaltó, que por esta realidad no 
solo están afectados los empleados 
del gremio sino los 30 millones de 
venezolanos a quienes se les presta 
servicio de información. 

PERIODISTAS

Caracas- El presidente de Fedecámaras, Jorge Roig, se 
reunirá con la Organización Internacional del Trabajo 
(OIT) para denunciar la violación de convenios suscritos, 
como la libertad sindical y el contrato colectivo.
Insistió en el diálogo como herramienta fundamental 
entre el Estado y el empresariado para resolver proble-
máticas económicas del país. 
La OIT está en Venezuela desde este lunes y ha estable-
cido reuniones con varios representantes del Gobierno 
Nacional. 
En cuanto a las expropiaciones que se han realizado en 
distintos sectores económicos durante los últimos años, 
expresó que Petróleos de Venezuela tiene deudas con 
sus proveedores, al igual que expropiaciones que no se 
han pagado. 
Sobre el operativo que dejó practicamente sin mercan-
cía las tiendas de electrodomésticos desde el pasado 
diciembre, enfatizó que no ha habido reposición de in-
ventario y abastecimiento. 

FEDECÁMARAS

Denunciará ante la OIT 
violaciones al sector empresarial
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El vicepresidente de la República, 
Jorge Arreaza, indicó que no 
permitirán que el contrabando afecte 
la vida de los venezolanos, “nosotros 
vamos a tener mano de hierro, no nos 
va a temblar el pulso para tomar las 
decisiones que haya que tomar en este 
momento histórico”.
Precisó que con la Ley de Costos, 
Ganancias y Precios Justos se 
castigarán a las personas que incurran 
en esta falta con “10 a 14 años de 
prisión y esto será para todo el 
mundo“.
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CARACAS- El secretario 
de la Mesa de la Unidad 
Democrática, Ramón 
Guillermo Aveledo, in-
dicó que aunque hay di-
ferencias en el seno del 
organismo, existen los 
debates para ir solven-
tándolos. Negó que se les 
cuestione a los líderes de 
la unidad que dialoguen 
con el Ejecutivo en los 
diferentes niveles.
“La Mesa es un organis-
mo que tiene responsabi-
lidad de gobierno en 76 
municipios y el Munici-
pio Metropolitano; en el 
parlamento y política en 
la opinión pública, esas 
cosas hay que cumplir-
las”.
Dijo además que es un 
nuevo ciclo político sin 
calendario electoral y 
con “la vida real, la agen-
da de carne y hueso”.
“No puedo negar que 
hay diferencias, no ten-
go por qué negarlas tam-
poco, hay efectivamente 
un debate, pero debo 
transmitir la confianza 
de que ese debate con-
cluirá y habrá un deba-
te compartido porque 
la responsabilidad con 
el país es más grande, 
la unidad debe ser más 
grande que la vanidad”.
Aveledo negó que se 

haya cuestionado a los lí-
deres de la oposición que 
se reunieron con el Eje-
cutivo y el tren ministe-
rial, pero resaltó que este 
diálogo debe ser “since-
ro” y ofrecer resultados.
Además indicó que en la 
MUD no se ha dicho “no 
dialoguemos o no pro-
testemos”. 
Explicó que aunque na-
die le impide a Leopoldo 
López y María Corina 
Machado tomar iniciati-
vas, destacó que  es me-
jor tomarlas “unidos” 
porque son más fuertes  
y dispuestos a asumir los 
puntos de vista de los de-
más. “La línea de acción 
es acompañar las protes-
tas genuinas, por ejem-

plo Biaggio Pillieri que 
ha sido un altavoz en 
el papel periódico, que 
afecta a los medios y a 
los venezolanos de man-
tenerse informados”.
Sobre las autoridades de 
la organización, mani-
festó, “una es cosa es el 
modo como la alianza 
funciona y estamos dis-
cutiendo el grado de so-
beranía de los partidos, 
y asi lo mismo las auto-
ridades, por eso yo puse 
mi cargo a disposición”.
Hizo la salvedad que el 
liderazgo de Capriles se 
lo otorgó la población, 
“es un reconocimiento 
popular, ese gentío reco-
noce en Capriles como 
también en Leopoldo, 

María Corina, en Ocariz, 
Falcón o Guarulla y eso 
no se decreta”.
Por su parte, el secretario 
adjunto de la Mesa de la 
Unidad, Ramón José Me-
dina, señaló en entrevis-
ta para Unión Radio, que 
las peticiones de cambio 
en la MUD se han hecho 
en el pasado, sobre todo, 
tras el fallecimiento de 
Hugo Chávez y que aho-
ra vuelven a plantearse 
luego del diálogo que 
sostienen autoridades de 
la oposición en materia 
de seguridad.
“Las críticas sobre el diá-
logo es un contra senti-
do. Es parte del proceso 
democrático (…) Hay te-
mas fundamentales que 
se han abordado y hay 
que considerar como 
positivo que un gobier-
no que ha sido absolu-
tamente conflictivo con 
todos aquellos que lo ad-
versan,  abra la posibili-
dad de un diálogo”.
En este sentido, Medi-
na negó que sea una se-
ñal de debilidad las re-
uniones de los alcaldes 
y gobernadores con el 
Ejecutivo, mucho me-
nos cuando se intenta 
encontrar soluciones efi-
cientes y rápidas contra 
el delito.

AN recibirá este miércoles a representantes 
y dueños de medios impresos
La Comisión de Poder Popular y Medios de Comunicación de la 
Asamblea Nacional recibirá este miércoles a representantes del 
bloque de prensa venezolano y gremios de medios impresos, 
con quienes abordará planteamientos y mecanismos para 
solventar la problemática en su operatividad por fallas en la 
distribución de papel periódico.
La información fue suministrada por el diputado Earle Herrera, 
quien aclaró que desde el Gobierno Nacional no se niega la 
situación y “se están haciendo las diligencias para resolverlo”.
Durante entrevista a un medio nacional, Herrera sostuvo que el 
problema para la adquisición de papel periódico no está preci-
samente en los trámites ante el organismo para la solicitud de 
divisas, puesto que existe otra realidad de mayor gravedad.
“Es otra cara de la moneda. Se han hecho grandes fortunas ven-
diendo más papel que periódico“, señaló el diputado en referen-
cia a una reciente denuncia publicada en el semanario La Razón 
donde, según Herrera, se señalaron grandes importadoras de 
papel que recibían dólares preferenciales para especular con la 
venta a pequeños propietarios.
“Grandes importadoras de papel recibían dólares de Cadivi y 
luego vendían a pequeños propietarios de periódicos a precio de 
mercado negro. Reciben más dinero por papel que por periódico, 
por publicación. Eso es una realidad. Son víctimas de grandes 
importadoras”, recalcó.

Jorge Rodríguez: Alcaldes nos pusimos
de acuerdo por la seguridad 
El alcalde de Libertador, Jorge Rodríguez, calificó de fructífera la 
reunión de los alcaldes del Área Metropolitana con el Ministerio 
del Interior, destacando el “esfuerzo común” de los representan-
tes regionales por mejorar la seguridad del país.
“Fue un clima bien fructífero, todos estamos en el mismo plan-
teamiento del abordaje del tema de la seguridad”, sentenció en 
Unión Radio.
Dijo que  la Gran Caracas incluye cinco municipios, “allí habría 
que incluir los municipios mirandinos, Guarenas y Guatire, Valles 
del Tuy, son 17 municipios que están en relación con la Gran 
Caracas. El municipio Libertador tiene 22 parroquias, en él habitan 
la mitad de los habitantes del Municipio Metropolitano”.
“Nos pusimos de acuerdo, estamos todos muy entusiasmados 
con el patrullaje inteligente. Ese patrullaje no solo va a incluir 
los cuadrantes, sino un número telefónico para las vías rápidas 
compartidas por varios municipios, escuchamos y dijimos las ideas 
todos los alcaldes”.
Dijo que todos los alcaldes ofrecieron todas sus ideas,  en una 
reunión “fructífera” y de “esfuerzo común”.

MIJ se reúne con autoridades de Trujillo
Trujillo- El ministro de Relaciones Interiores, Justicia y Paz, Mi-
guel Rodríguez Torres; junto al gobernador del estado Trujillo, 
Henry Rangel Silva y los 20 alcaldes de la entidad, instaló una 
reunión denominada “Seguridad: Desafío de Todos”, que busca 
estudiar medidas que reduzcan los índices de criminalidad y 
promuevan la convivencia solidaria.
“El año pasado aumentaron las acciones de los funcionarios pú-
blicos contra hechos criminales. Rescatamos la función policial en 
el estado con el Comando Regional de la Seguridad Ciudadana”, 
dijo el mandatario regional Rangel Silva.
Por su lado, Miguel Rodríguez Torres inició su intervención ma-
nifestando que “estamos trabajando todos juntos para resolver 
el problema de la inseguridad en el país. En esta reunión mi inten-
ción es escucharlos, ayudarlos y que podamos sumar soluciones 
que eviten la criminalidad“.
Asimismo, el ministro de Relaciones Interiores, Justicia y Paz 
señaló que la tasa de homicidios en el estado Trujillo disminuyó 
en un 12% en relación con los años 2012 y 2013.

Voluntad Popular realizará
jornada nacional de calle el 2 de febrero
El Coordinador Nacional de Voluntad Popular, Leopoldo López 
informó a través de un comunicado que el día 2 de febrero ha-
brá una jornada nacional de asambleas de calle.“Los venezola-
nos tenemos el derecho a cambiar de gobierno y cuando estamos 
frente a un sistema corrompido, que pretende controlar todo bus-
cando someter a nuestro pueblo por vías antidemocráticas, este 
derecho se transforma en un deber”, indicó López en su artículo.

BREVES El secretario de la Mesa de la unidad Democrática, negó que  se haya cuestionado 
a los líderes de la oposición que se reunieron con el Ejecutivo y el tren ministerial 

Aveledo niega críticas a opositores 
por diálogo con gobierno
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POLÍTICA

Caracas- Para el gobernador del 
estado Miranda, Henrique Capriles 
Radonski, el tiempo dirá si existe un 
espíritu de diálogo en el alto Gobier-
no o si ha sido una coyuntura o una 
situación de emergencia por el tema 
de la violencia en el país.
“Dialogar no significa ni renunciar a 
tus principios, ni cambiar la visión del 
proyecto en el que crees”, expresó en 
entrevista a Venevisión.
Al respecto, comentó que la actual 
situación de los medios impresos 
en el acceso del papel periódico y 
las interrupciones de entrevistas a 
representantes de la oposición con 
cadenas de radio y televisión “no 
contribuyen al diálogo, porque el 
diálogo se trata de que las opiniones 
no encuentren cerco ni obstáculos 
para poder expresarse”.

Expuso que aun cuando en el país 
existen protestas todos los días, 
deberían tener una orientación y un 
objetivo. “Esa protesta debe buscar 
el cambio en las políticas que no fun-
cionan, un cambio en el modelo y si 
el gobierno no rectifica la protesta te 
permitirá activar los mecanismos esta-
blecidos en la Constitución”, subrayó.
Aseguro que su liderazgo no acom-
pañará rutas que lleven al país a un 
callejón sin salida. “Lo que nosotros 
representamos y lo que hemos cons-
truido no lo vamos a destruir, hemos 
aprendido mucho durante estos años 
y la paciencia no significa compla-
cencia o cohabitación”, dijo Capriles.
A su juicio, el Gobierno cree que la 
economía se mejora con más con-
troles y obstáculos; mientras que 
los países de América Latina mane-

jan modelos económicos exitosos 
porque no ponen trabas, facilitan y 
promueven.
“Allí está el resultado más escases, de-
sabastecimiento, no logran controlar 
la inflación y este año habrá mayor 
inflación como vamos salvo que el 
gobierno corrija”, advirtió.
El líder de la oposición, sentenció 
que la culpa de la situación caótica 
que enfrenta el país no es de los ve-
nezolanos o de un comerciante que 
tiene un kiosco, sino de la política 
económica fracasada del Gobierno 
“que pretende insistir con ella”.
Capriles garantizó que el propósito 
de la oposición seguirá siendo sacar 
al país de la crisis económica. “Todas 
nuestras acciones no serán para que 
el país se hunda en un caos sino para 
sacarlo a flote”, agregó.

Capriles: La paciencia no significa complacencia 



ROMA - Il M5s di nuovo con-
tro il Capo dello Stato. I Cinque 
Stelle rilanciano l' intenzione 
di presentare una loro richie-
sta di messa in stato di accusa 
del Presidente e lo accusano di 
proteggere solo la maggioranza, 
di avallare "una tagliola contro 
l'opposizione". Ma non si ferma-
no lì. Di perifrasi in similitudine 
arrivano a definire il Capo dello 
Stato un "boia" che "cuce la boc-
ca e taglia la testa alle opposi-
zioni". Un insulto che fa saltare 
sulla sedia per la sua crudezza e 
che provoca l'immediata indi-
gnazione di tutte le forze politi-
che, Lega compresa. Che porta 
la Procura di Roma a valutare 
se procedere per vilipendio. E 
induce il premier Enrico Letta 
ad intervenire in difesa del Pre-
sidente: 
"L'indegno attacco M5S è un 
punto di non ritorno di deri-
va estremista inaccettabile per 
chiunque pratichi i principi de-
mocratici". 
L'irriverente paragone esce dalla 
bocca del deputato Giorgio So-
rial: uno scivolone che gli viene 
fatto notare ma che lui confer-
ma. Anche perché il riferimento 
sottinteso sta nel timore che sul 
dl Bankitalia, su cui i Cinque 
Stelle fanno ostruzionismo, pos-
sa calare, appunto, la "tagliola", 
ovvero la facoltà della Presidente 
della Camera di mettere subito 
in votazione finale il provvedi-
mento in questione. Una pos-
sibilità evocata in occasione di 
una capigruppo di fine mattina 
e solo successivamente superata 
in una seconda riunione pome-
ridiana.
Per Sorial, il Capo dello Stato po-
trebbe intervenire per impedirlo 
se non fosse che "troppo spesso 
ha dimostrato di non essere ga-
rante delle opposizioni. Anzi, 
più di una volta ha mostrato di 
essere contro di noi". Sottoscrive 
il capogruppo del Senato, Mauri-
zio Santangelo che lamenta una 
situazione che si ripete troppo di 
frequente. "Il Parlamento è esau-

torato del suo lavoro da un gran 
numero di decreti e siamo certi 
che parte della responsabilità 
sia da addebitare al Capo dello 
Stato, a cui sta a cuore non un 
Parlamento svuotato ma il duo 
Renzi-Berlusconi. Per questo 
chiediamo che Napolitano non 
sia solo il garante di un governo 
che cade a pezzi ma il garante di 
tutti". In quest'ottica sta anche il 
rinnovato annuncio dell'inten-
zione di presentare una richiesta 
di messa in stato d'accusa da par-
te del M5S. Un'intenzione mai 
chiarita nelle reali possibilità ma 
che Beppe Grillo evoca da mesi 
ed ha riconfermato nei giorni 
scorsi. 
- E' una cosa che vedrete presto - 
assicura Sorial.
- Ci lavoriamo da tempo, non 
escludiamo a breve una forma-
lizzazione - conferma Santange-
lo.
La richiesta di messa in stato di 
accusa del Presidente sarà una 
cosa che "procederà parallela-
mente" alle iniziative di denun-
cia di violazione della legge e dei 
regolamenti sull'approvazione 
dei decreti che i Cinque Stelle 
hanno avviato con una prima 
lettera inviata a Napolitano e il-
lustrata alla stampa.
L'indignazione e l'irritazione per 
l'oltraggio al Capo dello Stato è 
stata bipartisan. Hanno espresso 
sconcerto ministri, la presidente 
Boldrini e i leader di tutte le for-
ze politiche, da Renzi ad Alfano, 
passando per Salvini e Vendola. 
Addirittura quando Sorial è tor-
nato in Aula per intervenire tutti 
i deputati del Pd hanno abban-
donato l'emiciclo. Ma è su Renzi, 
che ha definito di una "stupidità 
senza eguali" l'offesa al Presiden-
te che i Cinque Stelle si scaglia-
no in rete e sui social network 
difendendo Sorial. Tra questi il 
deputato M5s Manlio Di Stefa-
no: "di cosa dovrebbe scusarsi 
il M5S Girgis Sorial?" chiede. E 
rilancia: "se boia vi sembra ec-
cessivo allora trovate voi un ag-
gettivo".

ROMA  - L'unanimità raggiunta alla Camera è solo un lontano ricordo: 
sul disegno di legge che contrasta il voto di scambio politico mafioso 
la maggioranza si divide. Pd, Scelta Civica e PI votano a favore, mentre 
Ncd si astiene. E l'astensione al Senato vale voto contrario.
Il testo, che prevede una condanna da 7 a 12 anni per chi chiede 
voti alla mafia e per chi li promette o li fa arrivare, passa nell' Aula di 
Palazzo Madama con 168 sì, 4 no e 66 astenuti. E ora dovrà tornare 
alla Camera. Il fronte del "sì" al provvedimento è formato da Pd, Sc, 
PI, M5S e Lega. Anche se alcuni senatori del Carroccio dichiarano ai 
cronisti, fino all'ultimo momento, che l'intenzione del gruppo sarebbe 
quella di astenersi. 
"E' stato il Pd ad aver rotto l'unità che si era raggiunta alla Camera", 
assicura il capogruppo di Ncd al Senato Maurizio Sacconi. Sono stati 
i Democrat, aggiunge, a dire sì alla cancellazione dell'avverbio "con-
sapevolmente" che invece a Montecitorio, come ricorda Carlo Giova-
nardi (Ncd), aveva ottenuto il "plauso unanime". 
Ma non è solo il "no" all'inserimento della "consapevolezza" nella fatti-
specie del reato che fa storcere la bocca al centrodestra. Il "rischio" più 
grosso della norma, sottolinea il presidente della commissione Giusti-
zia, Francesco Nitto Palma, è che di fatto si sarebbe "normato il reato 
di concorso esterno in associazione mafiosa" (finora esistito solo nella 
giurisprudenza e non sui codici) ma in modo estremamente "limitato", 
cioè prevedendolo solo se finalizzato "al voto di scambio" tra mafia e 
politica. E a far correre questo rischio, insiste Palma, sarebbe l'inciso, 
nell'unico articolo del ddl, che lui ha cercato invano di far togliere (con 
un emendamento respinto), secondo il quale è reato anche quando in 
cambio dei voti si dà, oltre al denaro (o alla sua promessa) anche "la 
disponibilità a soddisfare gli interessi o le esigenze dell'associazione .

Il capo dello Stato accusato di proteggere solo la maggioranza. I Cinque Stelle rilanciano l'intenzione 
di presentare una loro richiesta di messa in stato di accusa del Presidente. La Procura di Roma indaga

M5s contro il Colle:
“Napolitano boia”

Renzi-Berlusconi 
trattano...
Non è ancora sciolto, però, il nodo della 
soglia del premio di maggioranza anche 
se, a quanto si apprende da fonti Fi, il 
Cav starebbe cedendo all'innalzamento al 
37%, in cambio della norma Salva-Lega, 
anche a seguito di contatti tra Gianni Letta 
e il Colle. 
In vista della battaglia d'aula contro i 'pic-
coli', che si annuncia infuocata, il leader 
Pd 'chiama' Silvio Berlusconi ad un fronte 
comune per non far saltare l'accordo tra 
di loro e finire "ingabbiati nelle stanche li-
turgie della politica tradizionale". Un mes-
saggio, quello contro "l'immobilismo" e 
le manovre da Prima Repubblica, che l'ex 
premier condivide, accettando di riaprire 
il patto con Renzi. D'altra parte anche il 
segretario Pd ha dato prova di impegno, 
chiedendo con toni ultimativi alla mino-
ranza del partito di ritirare gli emenda-
menti e di mettere una pietra sopra il ritor-
no di preferenze o collegi. 
La trattativa, che a questo punto dovreb-
be risolversi prima dell'arrivo della legge in 
Aula venerdì prossimo, verte sulle soglie. 
Forza Italia non accetta di alzare la soglia 
per il premio al 38 per cento perchè vede 
lo spettro del ballottaggio dove tradizio-
nalmente il centrosinistra è più forte. Ma 
il rottamatore gli avrebbe fatto presente 
il rischio di un nuovo ricorso alla Corte 
Costituzionale per un premio considerato 
da vari costituzionalisti sproporzionato. E 
anche il Quirinale, a quanto si apprende, 
avrebbe espresso a Gianni Letta i suoi dub-
bi su un premio così alto. Il punto di ca-
duta potrebbe essere una soglia al 37 per 
cento con un premio di maggioranza del 
15.
Matteo Renzi non è, però, l'unico che gio-
ca a poker: a questo punto il Cavaliere ha 
alzato la posta tornando alla carica sulla 
norma Salva-Lega, entrata e poi uscita nel-
la proposta base della legge.
- Siamo veramente a un passo dall'accor-
do, è lì, siamo lì pronti a chiudere. Come 
si fa a buttar via questa occasione? - spro-
na Renzi, consapevole anche dei rischi che 
sta correndo e dei dubbi, ancora profondi, 
che resistono dentro il Pd.
Per superare le liste bloccate e cercare di 
evitare una fronda di franchi tiratori, il le-
ader Pd avrebbe strappato l'ok alle prima-
rie facoltative per legge. Mentre è ancora 
aperta la discussione sulle soglie di acces-
so, in particolare quella del 5% per i par-
titi in coalizione, richiesta a gran voce da 
potenziali alleati come Sel per il Pd e Ncd 
per Fi. Berlusconi, ammette Renzi, "è oggi 
a un bivio”.
- La partita  - aggiunge – è complicata. Ci 
sono un paio di ipotesi di emendamenti 
ma io confido che si possa chiudere rapi-
damente e poi se c'è da litigare con i pic-
coli si litiga. 
Ma al bivio in realtà non c'è solo il Cavalie-
re ed il sindaco di Firenze spera, e soprat-
tutto lavora, per evitare il fallimento della 
sua prima iniziativa politica da leader Pd.

Mafia: ok a ddl voto scambio 
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 - Fino a che gli effetti sul lavoro non saranno 
invertiti, non possiamo dire che la crisi è finita 
- dice presentando a Bruxelles il suo libro ricco 
di indicazioni su come rilanciare crescita e occu-
pazione in Ue. 
La direttrice del Fondo monetario internazionale, 
ex-ministro dell'economia francese, torna a preoc-
cuparsi per l'Europa e in particolare per quei Paesi, 
come l'Italia, che hanno un tasso di disoccupazione 
soprattutto giovanile molto elevato.
- Mi preoccupa che quasi un quarto dei giovani 
europei under-25 non riesce a trovare un lavoro – 
afferma -. In Italia e Portogallo più di un terzo dei 
giovani sotto i 25 anni è disoccupato. E in Spagna 

e Grecia sono più della metà. 
Ancora più preoccupante il rischio che questa di-
soccupazione possa diventare endemica, visto che 
la metà dei senza lavoro non guadagna da più di un 
anno. Per l'Italia i timori della Lagarde si sommano 
ai dati Istat che parlano di stipendi quasi al palo: 
le retribuzioni orarie sono cresciute nel 2013 solo 
dell'1,4%, il tasso più basso dal 1982, anno di inizio 
delle serie storiche. Il libro della direttrice generale 
del Fondo monetario si chiama 'Occupazione e 
crescita', si rivolge all'Europa e si propone come 
'roadmap' per per uscire dalla crisi.
Secondo Lagarde tutto parte dalla disoccupazione, 
segnale più evidente che la crisi non è finita affatto, 

e quindi la soluzione passa prima di tutto da lì.
- Per ridurre la disoccupazione – commenta - biso-
gna prima capire il legame tra occupazione e cresci-
ta: le persone consumano di meno se non hanno 
lavoro. Per creare lavoro ci serve recuperare crescita. 
Tre gli elementi necessari all'eurozona per far tor-
nare crescita e occupazione: completare l'Unione 
bancaria, ridurre il debito pubblico e privato, 
riformare il mercato di prodotti e lavoro. 
- L'Unione bancaria serve per stabilizzare il settore 
finanziario ed evitare contagi, e riduce l'incertezza 
per gli investitori - ha detto Lagarde, secondo cui 
occorre agire anche sul debito perché "impedisce 
la crescita" e sul mercato del lavoro "aumentando 

la protezione dei disoccupati". 
Le ricette anti-crisi della Lagarde, presentate a 
Bruxelles proprio ora che l'Eurozona vede chiaro 
il suo futuro di ripresa e si avvia al rinnovo delle 
istituzioni, suonano per molti come un segnale: 
potrebbe essere già in campagna per diventare il 
prossimo presidente della Commissione Ue. E la 
presenza accanto a lei del ministro dell'economia 
tedesco, Wolfgang Schaeuble, che ha presentato 
con lei il suo libro, darebbe consistenza all'ipotesi 
ormai sempre più accreditata. Schaeuble, e quindi 
la Merkel, sostengono le idee della direttrice del 
Fmi: abbattere il debito, fare le riforme strutturali, 
dinamizzare il mercato del lavoro.



ROMA. - Abrogare dall'ordina-
mento italiano tutte le norme 
razziste, xenofobe, discrimina-
torie o addirittura che rimanda-
no al periodo fascista e alle leggi 
sulla razza: è l'impegno che si è 
preso il ministro per l'Integrazio-
ne, Cecile Kyenge che all'Ansa 
annuncia che il testo del Ddl sul-
le "Disposizione per la modifica o 
l'abrogazione di norme discrimi-
natorie", è già pronto e inviato ai 
ministeri competenti per i pareri 
preventivi prima di arrivare, pre-
sto, sul tavolo del Consiglio dei 
ministri. Un lavoro lungo e arti-
colato, che si è concluso da pochi 
giorni e che vede in particolare 
la tutela dei diritti degli stranie-
ri, degli immigrati, delle donne. 
Un'iniziativa che vuole contribu-
ire a combattere i rigurgiti raz-
zisti e antisemiti: "In Italia - ha 
spiegato Kyenge - esiste il peri-
colo di aumento del fenomeni di 
razzismo e di xenofobia, ma non 
per questo il nostro può essere 
definito un paese razzista". Però, 
ha aggiunto, "in un periodo così 
difficile, dove ci sono molti ele-
menti o fattori che possono far 
peggiorare la situazione, come la 
crisi economica o come la man-
canza di strumenti di aggregazio-
ne tra le persone per condividere 

progetti di integrazione che noi 
abbiamo messo come priorità, 
si rischia di vedere aumentare i 
fenomeni di razzismo che ven-
gono molto spesso ignorati". Il 
ministro ha citato "dati molto 
precisi", come il 47/mo rapporto 
del Censis che "ci dice che il 17% 
degli italiani afferma di provare 
comprensione e di avere un ap-
proccio amichevole nei confronti 
degli stranieri. Bisogna aumen-
tare questa consapevolezza del 
diverso, per lavorare sempre di 
più su questa diversità". Sui gio-
vani in particolare, ha aggiunto 
Kyenge, "stiamo già intervenen-
do, anche perché crediamo che il 
loro disagio sia collegato con la 
disoccupazione alta, con la man-
canza di lavoro e di prospettiva. 
Dare una risposta a questo disa-
gio, non vuol dire soltanto lot-
tare contro il razzismo, ma dare 
anche lavoro ai giovani, aumen-
tare l'istruzione, far diventare i 
giovani sempre più partecipi ed 
attivi all'interno della nostra so-
cietà. Vuol dire avere un'attenzio-
ne molto forte verso le politiche 
giovanili per rafforzare la capa-
cità dei giovani in tutti i settori 
e poi coinvolgerli". Il ministro 
ha ricordato che per rafforzare il 
lavoro che si sta facendo, con le 

"Politiche giovanili stiamo por-
tando avanti un progetto con il 
Consiglio d'Europa contro l'isti-
gazione al razzismo e all'odio raz-
ziale via web, cercando di educa-
re i giovani ad utilizzare meglio 
gli strumenti informatici, questo 
vuol dire avere un'altra capacità 
di utilizzo di internet". Anche 
perché l'insidia xenofoba si anni-
da anche in norme e leggi: "Dopo 
un'attenta analisi e ricognizione 
dell'ordinamento italiano sono 
state individuate delle norme 
discriminatorie ancora vigenti e 
per questo ho provveduto alla re-
dazione dello schema di disegno 
di legge. E questo proprio per 
cercare di modificare o abrogare 
queste disposizioni". In partico-
lare, ha spiegato il ministro, è 
indicato "come eliminare defini-
tivamente dall'ordinamento ita-
liano il riferimento all'iscrizione 
al Partito nazionale fascista, o 
alla Gioventù italiana del litto-
rio, nonché all'appartenenza alla 
razza ariana. E tutto ciò è ancora 
presente nel nostro ordinamen-
to". Inoltre, nel testo del "ddl vie-
ne riconosciuta la legittimazione 
attiva delle associazioni nelle 
cause di discriminazione colletti-
va verso lo straniero, anche per 
motivi razziali o etnici, naziona-

le o religioso. In questo modo si 
ampliano le possibilità di difesa 
dagli abusi". La proposta di leg-
ge è stata inviata il 20 gennaio ai 
ministeri competenti per i pareri 
previsti, in particolare al ministe-
ro dell'Interno, all'Istruzione, alla 
giustizia. "E' stato un lungo lavo-
ro dell'ufficio legislativo di moni-
toraggio e censimento. Ora siamo 
in attesa dei pareri, ma l'iter sta 
andando avanti prima di arriva-
re a portare il testo all'esame del 
consiglio dei ministri", ha rimar-
cato. "Ma abbiamo già individua-
to in modo capillare tutti i punti, 
tra i quali, viene riconosciuta ai 
giornalisti stranieri la possibilità 
di avere il diritto di fare il diret-
tore responsabile di un giornale". 
Infine, è stato individuato anche 
un focus sulla donna: "in parti-
colare viene esteso il divieto di 
espulsione, già previsto per chi 
è in stato di gravidanza o nei sei 
mesi successivi alla nascita del 
figlio, anche al marito, al convi-
vente o all'uomo che ha provvedu-
to al riconoscimento del nascituro, 
nel rispetto dei principi stabiliti in 
materia dalla Corte Costituzionale. 
Noi siamo molto fiduciosi su questo 
lavoro che abbiamo fatto con molta 
attenzione", ha concluso il ministro. 

(Gianluca Vannucchi/ANSA)

Abrogare dall'ordinamento 
italiano tutte le norme 

razziste, xenofobe, 
discriminatorie o 

addirittura che rimandano 
al periodo fascista e alle 

leggi sulla razza 

Kyenge, basta razzismo 
in ordinamento italiano 

TORINO. - Alla vigilia del cda storico, che segnerà 
l'inizio della nuova era per il gruppo Fiat Chrysler, 
John Elkann e Sergio Marchionne volano a Roma 
dal presidente del Consiglio, Enrico Letta. Nessu-
na notizia ufficiale sull'incontro, ma si può imma-
ginare che i vertici del Lingotto abbiano voluto 
rassicurare il premier sull'impegno del gruppo nel 
Paese e sugli investimenti per le fabbriche italiane. 
Se davvero, come sembra, la sede della società 
non sarà più in Italia l'impatto, almeno sul piano 
emotivo, sarà inevitabile ed è quindi naturale che 
Elkann e Marchionne abbiano voluto spiegare il 
senso della scelta e il fatto che questa non avrà 
impatti sul fronte produttivo e occupazionale. Il 
consiglio di oggi può essere definito storico per-
ché verranno annunciati i principali tasselli del 
nuovo gruppo: la sede, la quotazione, il nome. E, 
proprio per dimostrare che, al di là dei passaggi 
formali ancora da compiere, ormai non esisto-
no più due società distinte, per la prima volta 
la conference call di Marchionne con gli analisti 
finanziari sarà una sola. Molti - in Italia e in Usa 

- concordano su alcuni punti: scelta del 'model-
lo Cnh' con sede fiscale in Gran Bretagna, sede 
legale in Olanda, quotazione principale a Wall 
Street e secondaria a Milano. Il domicilio fiscale 
nel Regno Unito consentirebbe a Fiat e Chrysler di 
pagare meno tasse sui dividendi, mentre il listing 
a New York sarebbe dovuto a un più facile acces-
so al mercato dei capitali. Solo ipotesi però, tutte 
plausibili, ma niente di ufficiale. Quanto al nome 
si sa che non sparirà nè Fiat nè Chrysler, ma è 
l'aspetto su cui sono circolate meno indiscrezioni. 
"Sembra che si siano messe insieme due aziende 
che si adattano molto bene l'una all'altra", osserva 
il ministro dell'Economia Fabrizio Saccomanni che 
sull'occupazione osserva: "Possiamo già essere 
contenti se riusciremo a mantenere tutti i posti di 
lavoro attuali". Dopo il cda, che approverà i conti 
del quarto trimestre e dell'intero esercizio 2013 e 
la conference call, Marchionne vedrà al Lingotto i 
sindacati: ci saranno i leader di Cisl, Uil, Ugl, Fim, 
Uilm, Fismic e Quadri, mentre non ci saranno 
Fiom e Cgil. "La questione della sede è marginale, 

quello che conta è che nel quartier generale della 
nuova società abbiano ascolto le voci dei lavora-
tori di Fiat Chrysler in qualsiasi parte del mondo 
si trovino", afferma il segretario generale della 
Fim, Giuseppe Farina. "Il punto - osserva Federico 
Bellono, segretario generale della Fiom Piemonte 
- non è la sede fiscale o legale o la quotazione a 
Wall Street, ma dove andrà il quartiere generale 
del gruppo Fiat Chrysler e mi sembra che la bilan-
cia penda sempre più verso Detroit. Questo se-
gna una maggiore marginalità dell'Italia". "Stiano 
tranquilli gli uccelli del malaugurio sempre pronti 
a profetizzare sventure: la Fiat in Italia nei prossimi 
anni investirà quasi 10 miliardi di euro", ribatte il 
segretario generale della Fismic, Roberto Di Mau-
lo. "Dall'incontro con Marchionne - osserva Roc-
co Palombella, segretario generale della Uilm - ci 
attendiamo buone nuove sugli investimenti per 
Mirafiori e Cassino, ma soprattutto un'apertura 
che sblocchi il rinnovo contrattuale per gli addetti 
del gruppo". 

(Amalia Angotti/ANSA)

CDA STORICO

Elkann e Marchionne da Letta, nasce nuova Fiat Chrysler 
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Esultiamo per un goal 
ma troppo contegno 
in lode a Dio 

CITTA' DEL VATICANO. - ''Sei capace di gri-
dare quando la tua squadra segna un goal e 
non sei capace di cantare le lodi al Signore? 
Di uscire un po' dal tuo contegno per canta-
re questo? Lodare Dio è totalmente gratuito! 
Non chiediamo, non ringraziamo: lodiamo!''. 
E' un passo dell'omelia di Papa Francesco alla 
Messa di ieri mattina a Santa Marta. Lo ripor-
ta Radio Vaticana. Partendo dalle letture del 
giorno il Papa ha evidenziato come ''Davide 
danzava con tutte le forze davanti al Signore''. 
La preghiera di lode di Davide, ha prosegui-
to, ''lo portò a uscire da ogni compostezza 
e a danzare davanti al Signore' con ''tutte le 
forze''. Questa, ha commentato, ''era proprio 
la preghiera di lode!'' e ha aggiunto che, leg-
gendo questo passo, ha ''pensato subito'' a 
Sara, dopo aver partorito Isacco: ''Il Signore 
mi ha fatto ballare di gioia''. Questa anziana 
come il giovane Davide - ha detto il Papa 
nell'omelia a Santa Marta, secondo quanto 
riferisce Radio Vaticana - ''ha ballato di gioia'' 
davanti al Signore. ''A noi - ha osservato - è fa-
cile capire la preghiera per chiedere una cosa 
al Signore, anche per ringraziare il Signore''. 
Anche capire la ''preghiera di adorazione'', ha 
detto, ''non è tanto difficile''. Ma la preghiera 
di lode ''la lasciamo da parte, non ci viene così 
spontanea''. ''Ma, 'Padre, questo è per quelli 
del Rinnovamento nello Spirito, non per tutti 
i cristiani!'. No, la preghiera di lode è una pre-
ghiera cristiana per tutti noi''. Il Papa ha poi 
ricordato che quando Davide rientra nel pa-
lazzo, la figlia del re Saul, Mikal, lo rimprove-
ra e gli domanda se non provi vergogna per 
aver ballato in quel modo davanti a tutti, lui 
che è il re. ''Io mi domando quante volte noi 
disprezziamo nel nostro cuore persone buo-
ne, gente buona che loda il Signore come 
le viene, così spontaneamente, perché non 
sono colti, non seguono gli atteggiamenti 
formali? E dice la Bibbia che Mikal è rimasta 
sterile per tutta la vita per questo. Cosa vuol 
dire la Parola di Dio qui? Che la gioia, che la 
preghiera di lode ci fa fecondi. Sara ballava 
nel momento grande della sua fecondità, a 
novant'anni. Quell'uomo o quella donna che 
loda il Signore, che prega lodando il Signo-
re, che quando prega il Gloria si rallegra di 
dirlo, quando canta il Sanctus nella Messa si 
rallegra di cantarlo, è un uomo o una don-
na fecondo''. Invece, ha avvertito, ''quelli che 
si chiudono nella formalità di una preghiera 
fredda, misurata, forse finiscono come Mikal: 
nella sterilità della sua formalità''.



NEW YORK. - Fuga in avanti 
di Barack Obama, che con un 
atto di forza ha deciso di alzare 
il salario minimo per i nuovi 
assunti nell'amministrazione 
federale: da 7,25 dollari l'ora 
a 10,10 dollari. Lo farà per de-
creto, scavalcando il Congres-
so che il presidente americano 
- nell'attesissimo discorso sullo 
stato dell'Unione - sfida con un 
messaggio forte e chiaro: d'ora 
in avanti, se non decidete voi 
deciderò io. La mossa sui sala-
ri vuole essere solo la prima di 
una serie di decisioni che il pre-
sidente intende prendere sfrut-
tando al massimo i suoi poteri 
esecutivi. L'obiettivo è quello di 
spingere sulle riforme da tempo 
in agenda ma finora rimaste let-
tera morta per le resistenze della 
destra: dalla rivoluzione fiscale 
al budget, dalla riforma dell'im-
migrazione alla stretta sulle armi 
da fuoco. Dove si potrà interve-
nire per decreto sarà fatto. Del 
resto, rivolgendosi qualche setti-
mana fa alle famiglie americane, 
il presidente lo aveva promesso: 
"Il 2014 sarà un anno d'azione". 
E' questa la svolta che Obama 
vuole imprimere al suo secondo 
mandato, puntando su una stra-
tegia più 'decisionista', più 'ag-
gressiva'. E più 'progressista', alla 
de Blasio, insistendo sulla lotta 
alle diseguaglianze e cercando 
di convincere i molti americani 
che restano scettici. Quelli che, 
nonostante l'innegabile ripre-
sa in atto ("lo stato dell'Unione 
non era così buono da anni", 
commentano alcuni osservatori) 
non ne sentono ancora i bene-
fici, nutrendo sempre più dub-
bi sulle capacità del presidente. 
Come del resto testimoniano i 
sondaggi. E' soprattutto a questi 
cittadini che Obama si rivolge, 
promettendo ancora una volta 
di far pagare i più ricchi per fi-
nanziare scuole e servizi sociali. 

Spera così di rilanciare la sua 
immagine e la sua leadership, 
visibilmente appannate anche 
in seguito alla falsa partenza 
della riforma sanitaria. Ma spera 
anche di rafforzare il fronte dei 
democratici in vista delle elezio-
ni di 'midterm', in programma 
a novembre, quando saranno 
rinnovati l'intera Camera dei 
Rappresentanti e un terzo del 
Senato. Un voto che darà al 
Congresso un assetto determi-
nante per l'ultimo tratto della 
permanenza di Obama alla Casa 
Bianca. Due anni in cui il primo 
presidente afroamericano della 
storia Usa è più che mai deciso 
a lasciare il segno. Certo, l'au-
mento dei salari minimi deciso 
'di imperio' da Obama riguar-
derà solo i neo assunti dalla sua 
amministrazione a partire dal 
2015, dunque poche migliaia di 
lavoratori. Più di questo il presi-
dente per ora non può fare. Ma 
la misura è altamente simbolica: 
dando lui per primo l'esempio a 
livello di governo, spera di co-
stringere i repubblicani a sbloc-
care l'impasse a Capitol Hill, a 
cui il presidente rinnova l'invito 
ad alzare il salario minimo per 
tutti i lavoratori introducendo 
anche un meccanismo di 'scala 
mobile' che adegui gli stipen-
di al tasso di inflazione. Anche 
perché l'ultima volta che i salari 
furono aggiustati sulla base del 
reale costo della vita risale ora-
mai a sette anni fa. Obama, nel-
lo 'State of the Union' assicura 
anche di aver strappato a molte 
grandi aziende - dalla Procter & 
Gamble alla Xerox - l'impegno 
a non discriminare i disoccu-
pati di lunga durata, usando 
l'arma della persuasione dopo 
il fallimento delle tante misure 
presentate in Congresso volte a 
vietare tali discriminazioni sul 
fronte delle assunzioni.

(Ugo Caltagirone/ANSA)

La mossa sui salari vuole essere solo la prima di una serie di decisioni che il presidente intende prendere sfruttando 
al massimo i suoi poteri esecutivi. L'obiettivo è quello di spingere sulle riforme da tempo in agenda 

La sfida di Obama, aumenta 
salario minimo per decreto 

ROMA. - Le vendite di personal computer calano sempre di più e 
crescono in maniera esponenziale quelle di smartphone e dispo-
sitivi mobili. E il 2013 conferma questa tendenza e fa registrare 
un record: secondo la società di analisi International Data Corpo-
ration (Idc) nell'anno appena passato il numero di smartphone 
venduti ha toccato per la prima volta nella storia la cifra da ca-
pogiro di 1 miliardo. Per l'esattezza le consegne hanno raggiunto 
gli 1,0042 miliardi di unità, con un crescita del 38,4 per cento 
rispetto al 2012. Samsung mantiene la leadership del mercato 
globale, doppiando Apple. Terza sul podio la cinese Huawei. Altro 
dato che emerge dal rapporto 'Worldwide Quarterly Mobile Pho-
ne Tracker' della Idc è che gli smartphone fanno la parte da leone 
nella telefonia mobile. Un sorpasso già certificato questa estate 
dalla società di analisi Gartner. Secondo Idc, infatti, l'anno passa-
to i cellulari 'smart' hanno rappresentato più della metà (il 55,1 
per cento) di tutti i telefonini distribuiti nel mondo. Nel 2012 
erano il 41,7 per cento del totale. Il totale dei telefonini venduti 
nel mondo lo scorso anno, ammonta invece a 1,82 miliardi di 
unità (+4,8%), di cui 488,4 milioni solo nel quarto trimestre. A 
trainare il mercato è Samsung, che ha chiuso il 2013 in prima 
posizione. Il colosso sudcoreano - che ha da poco siglato un'alle-
anza decennale con Google sui brevetti - da solo produce quasi 
un terzo degli smartphone distribuiti nel mondo. Nel 2013 ha 
consegnato 313,9 milioni di unità pari ad una quota di mercato 
globale del 31,3 per cento (nel 2012 le unità erano 219.7 milioni 
pari al 30,3%). A seguire, nella Top 5 della Idc c'è Apple che fra i 
marchi presenti nella classifica è quello che ha registrato l'incre-
mento minore, +12,9 per cento. L'azienda di Cupertino - che pro-
prio ieri ha reso noto di aver venduto nell'ultimo trimestre fiscale 
51 milioni di iPhone e 26 milioni di iPad - ha consegnato l'anno 
passato 153.4 milioni di unità pari al 15,3 per cento del mercato 
globale, in flessione sul 2012 (quando aveva venduto 135.9 di-
spostivi pari al 18,7 per cento). Ma è molto probabile, alla luce 
dell'accordo con China Mobile per allargarsi alle opportunità di 
nuovi e più grandi mercati ad Est, che le prossime rilevazioni fac-
ciano registrare un incremento. E proprio dal mercato asiatico 
che arrivano novità. Il produttore cinese Huawei, infatti, occupa il 
terzo posto nella classifica dei produttori con il 4,9 per cento del 
mercato (pari a 48.8 milioni di unità consegnate). Un filo davanti 
alla sud-coreana LG che si attesta al 4,8 per cento del mercato 
globale (pari a 47.7 milioni di dispositivi venduti) e alla cinese 
Lenovo che occupa il 4,5 per cento del mercato (45.5 milioni le 
unità consegnate). Quest'ultima però, detiene il maggiore tasso 
percentuale di crescita sul 2012 rispetto a tutti gli altri marchi 
(+91,7 per cento).                                  (Titti Santamato/ANSA)

Venduti 1 miliardo di smartphone 
nel 2013 
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SIRIA

ARGENTINA

LUSSO

Padre Paolo 
Dall’Oglio, 
scomparso da 6 mesi 

Dopo ok acquisto dollari 
solo 235 operazioni 

Altagamma, 880 miliardi
nel 2020 dai 730 miliardi di oggi 

BEIRUT. - Sei mesi fa spariva nel nord della Siria 
padre Paolo Dall’Oglio, 59 anni, gesuita roma-
no che per trent’anni e fino alla sua espulsione 
nell’estate 2012 ha vissuto e lavorato nel suo 
Paese d’adozione in nome del dialogo islamo-
cristiano. Nonostante sulla sua sorte sia stato 
scritto di tutto, dal 29 luglio scorso di lui non 
si hanno, almeno pubblicamente, più notizie 
certe e attendibili. Da più parti si è detto che 
Dall’Oglio - per cui oggi in diverse città del 
mondo sono previste fiaccolate e raduni - è sta-
to rapito nel capoluogo settentrionale di Raqqa 
da membri dello Stato islamico dell’Iraq e del 
Levante (Isis), formazione qaedista capeggiata 
da combattenti iracheni e di altre nazionalità e 
sempre più ostile alla causa degli insorti siriani. 
Ma l’Isis non ha mai rivendicato il rapimento. 
Le notizie più recenti ma non verificabili sul ter-
reno, riferiscono della sua presenza in una delle 
prigioni dell’Isis nella regione di Raqqa assieme 
ad altri detenuti occidentali. Nei giorni scorsi, il 
ministro degli esteri italiano Emma Bonino ha 
però detto che di Dall’Oglio “non si hanno no-
tizie”. Nella sua ultima intervista, rilasciata ad 
AlanTV 24 ore prima di scomparire a Raqqa, 
il gesuita romano affermava che si era recato 
nel nord della Siria “per incontrare la società 
civile e per ascoltare le esigenze e le priorità 
delle persone”. 

BUENOS AIRES.- Nella prima giornata di via 
libera alla flessibilità nell'acquisto di valuta 
straniera, l'ente fiscale argentino Afip ha auto-
rizzato poco più di 120 mila richieste, per un 
totale di circa 60 milioni di dollari, delle quali 
sono state effettuate solo 235 operazioni, per 
un totale di poco più di 110 mila dollari. Lo ha 
reso noto la stessa Afip, precisando che una 
volta concessa l'autorizzazione di acquisto dei 
dollari i cittadini dispongono di 72 ore per 
effettuare l'operazione. Lo stesso organismo 
ha informato che circa 75 mila richieste sono 
state respinte: il 42% perché la persona che 
l'aveva presentata possedeva già una auto-
rizzazione ma non aveva ancora acquistato i 
dollari e il 40% perché si trattava di persone 
con un reddito mensile al di sotto della soglia 
dei 7.200 pesos (900 dollari), che il governo 
ha fissato come condizione per accedere alla 
valuta. 

MILANO. - In sei anni i consumatori del lus-
so aumenteranno dagli attuali 380 milioni a 
440 milioni nel 2020, per una spesa com-
plessiva che raggiungerà gli 880 miliardi di 
euro contro i 730 miliardi di oggi. E' quanto 
emerge da uno studio realizzato dalla Fon-
dazione Altagamma con Boston Consulting. 
La crescita sarà prevalentemente guidata dai 
consumatori ''core'' (che spendono in me-
dia 10.000 euro all'anno) con 10 milioni di 
nuovi consumatori e un mercato accresciu-
to di 85 miliardi di euro, trainato da Stati 
Uniti e Cina seguiti da Europa e Middle East. 
In un mondo globalizzato, in cui ''è miglio-
rato il benessere'' e la ''ricchezza è cresciuta 
rispetto agli anni 90'', si sta creando ''una 
clessidra con in basso i consumatori low 
cost ed in alto l'alto di gamma'', ha spiega-
to il presidente della Fondazione Altagam-
ma, Andrea Illy, che sottolinea l'importan-
za dell'export, dove ''l'industria dell'alto di 
gamma ha un ruolo trainante''. Interpellato 
sulle recenti quotazioni di brand di lusso in 
Italia, Illy sostiene che il fenomeno non si 
fermerà: ''il fatto di essere meglio capitaliz-
zati, possibilmente in un network di partner, 
è importante in questo business''. 

CINEMA

TRAGUARDO STORICO

 BERLINO. - Il Festival del cinema di 
Berlino quest'anno parla 'deutsch': la 
Germania, con ben quattro film, è il 
paese che presenta il maggior numero 
di opere in concorso alla 64/ma edi-
zione della Berlinale che si apre la setti-
mana prossima (6-16 febbraio). L'Italia 
non ha nessun film in gara per l'Orso 
d'oro. E' presente però con tre film nella 
sezione Panorama (In grazia di Dio di 
Edoardo Winspeare, Felice chi è diverso 
di Gianni Amelio e Natural Resistence 
di Jonathan Nossiter) più altri contributi 
nelle sezioni Generation 14+, Culinary 
Cinema, NATIVe - Indigenous Cinema, 
e una coproduzione in omaggio a Ken 
Loach. La rassegna si apre con il film, in 
anteprima mondiale, di Wen Anderson 
The Grand Budapest Hotel, una com-
media su un concierge di un albergo 
di lusso e il furto di una tela preziosa 
del rinascimento. I protagonisti Ralph 

Fiennes, Bill Murray e Lea Seydoux 
sono attesi alla Berlinale, come tante 
altre stelle annunciate dal direttore del 
Festival, Dieter Kosslick. Fra gli altri sfile-
ranno sul tappeto rosso anche George 
Clooney, Matt Damon, Catherine De-
neuve, Charlotte Gainsbourg, Bradley 
Copper, Forest Whitaker, Bruno Ganz, 
Uma Thurman, Viggo Mortensen. Fuo-
ri concorso sarà mostrato, per la prima 
volta in versione integrale (circa sei ore), 
il chiacchierato film Nymphomaniac 
Volume I di Lars von Triers. In concorso 
è invece Boyhood di Richard Linklater 
con Patricia Arquette e Ethan Hawke. 
Un vecchio maestro del cinema, il fran-
cese Alain Resanis (91 anni), torna con 
Aimer, boire et chanter (Amare, bere e 
cantare) con Sabine Azema, Sandrine 
Kimberlain e Andre Dussollier. "Con 
oltre 400 film, dieci sezioni e quasi 
500.000 visitatori la Berlinale è diventa-

to per il pubblico il maggiore festival del 
mondo", ha detto Kosslick, noto per le 
sue freddure: "suona bene, è' bene". In 
parallelo saranno mostrati altri 800 film 
per acquirenti professionali nell'Euro-
pean Film Market. L'industria cinema-
tografica tedesca è rappresentata da 
una falange di 107 produzioni e copro-
duzioni in totale. In concorso quattro 
film tedeschi più uno austriaco. Anche 
l'attesissimo film 'Monuments men - 
Eroi inconsueti' di George Clooney ha 
un aggancio tedesco: è stato girato in 
Germania e racconta la storia di una 
squadra di storici dell'arte ed esperti 
incaricati dagli alleati di recuperare te-
sori dell'arte rubati dai nazisti. "Era stato 
appena finito di girare il film a Babel-
sberg, nello Harz e Sassonia-Anhalt, 
che la finanza ha ritrovato oltre 1.000 
opere d'arte credute scomparse a casa 
di un erede del mercante Gurlitt" (che 

trafficò durante il nazismo), ha detto 
Kosslik: "così attuale può essere il cine-
ma". Kosslick ha sottolineato che quest' 
anno, oltre che al cinema tedesco, il 
focus è anche sui bambini e i giovani 
e la violenza: "Ci sono due miliardi di 
bambini al mondo e una gran parte di 
loro soffre". Inoltre fra i film in concor-
so un focus è anche sulla Cina: ''Sono 
film indipendenti che adottano generi 
noti e si svolgono "fuori dalle luci del-
le grandi città". La giuria è presieduta 
quest'anno dal produttore americano 
James Schamus, che ha prodotto fra gli 
altri il film Oscar Brockeback Mountain, 
e ne fanno parte anche l'attore austria-
co due volte premio Oscar, Christopher 
Walz, e il regista francese Michel Gond-
ry. Uno dei vincitori dell'Orso d'oro già 
si sa: il regista britannico Ken Loach (77 
anni) che riceverà il premio alla carriera.

(Flaminia Bussotti/ANSA)

Berlino: il Festival del cinema parla tedesco
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ROMA – L’Inter movimenta gli ultimi 
giorni del mercato. Continua la caccia a 
una punta (il preferito è sempre Mirko 
Vucinic), ma ieri i dirigenti nerazzurri si 
sono concentrati soprattutto sull’obietti-
vo Hernanes: dopo un incontro fra i due 
presidenti Erick Thohir e Claudio Lotito, 
l’offerta per il patron biancoceleste sarebbe 
stata di 10 milioni più l’intero cartellino 
di Ibrahima Mbaye. Ma il tecnico Edy Reja 
giura che il ‘Profeta’ rimarrà a Formello, 
e approva l’arrivo della punta Helder Po-
stiga, per il quale è fatta. Nel caso in cui 
Hernanes dovesse partire, la Lazio avrebbe 
individuato il suo sostituto nel napoletano 
Blerim Dzemaili, che diventerebbe trasfe-
ribile solo se alla corte di Benitez arrivasse 
il francese Etienne Capoué dal Tottenham. 
L’Inter deve ancora risolvere il problema 
di Fredy Guarin, il cui agente Marcelo Fer-
reyra vuole incontrare Thohir per definire 
il futuro del colombiano: “voglio chiedere 
a Thohir di riservare cinque minuti a Gua-
rin - ha detto Ferreyra -, vorrei un incontro 
privato per parlare della situazione che ri-
guarda il mio assistito. Non siamo stati noi 
a fare la trattativa, da quel giorno nessun 
dirigente ha più chiamato me o Guarin, 
che ora vive male questa situazione”. 
Intanto sembra scemato l’interesse per il 
colombiano del Galatasaray, che tratta Da-
vide Astori con il Cagliari e sta per prendere 

Andrea Ranocchia in prestito oneroso, per 
2,5 milioni di euro. Al suo posto nella rosa 
interista dovrebbe arrivare Paolo Canna-
varo, su indicazione di Walter Mazzarri, 
sempre che il difensore napoletano non 
si accordi con i brasiliani del Fluminense, 
che lo cercano da tempo. Ore decisive an-
che per Danilo D'Ambrosio, che già oggi 
potrebbe sostenere le visite mediche. Al 
Torino andrà un milione e mezzo di euro, 
più le comproprietà di Matteo Colombi 
e Marco Benassi, con quest’ultimo che 
però fino a giugno rimarrà in prestito al 
Livorno. 
La Juve continua a lavorare sotto traccia per 
Pablo Daniel Osvaldo, e potrebbe arrivare a 
un accordo con la Sampdoria per uno scam-
bio che manderebbe Fabio Quagliarella in 
Liguria e farebbe arrivare Manolo Gabbia-
dini a Vinovo. In Inghilterra si favoleggia 
di un possibile inserimento di Domenico 
Berardi come contropartita tecnica per 
avere Nani dal Manchester United. 
Napoli e Bologna lavorano sul fronte bra-
siliano. Il presidente Aurelio De Laurentiis 
ha ormai definito la trattativa per l’acqui-
sto a titolo definitivo di Henrique, capi-
tano e difensore del Palmeiras, che però 
prima di andare via vuole che il 'Verdao' 
gli saldi ciò che ancora gli spetta, mentre a 
Bologna dovrebbe arrivare Maicon, mezza-
la del San Paolo. Dal club paulista potrebbe 

partire anche il difensore (con passaporto 
italiano) Rafael Toloi, che piace alla Roma 
come alternativa all’olandese dell’Everton 
John Heitinga. Il preferito di Rudi Garcia 
rimane comunque l'italo-argentino del 
Parma Gabriel Paletta. Intanto per la Roma 
sfuma l'obiettivo Paul-Goerges Ntep, attac-
cante dell'Auxerre che ha deciso di andare 
al Rennes. 
Prende forma uno scambio a sorpresa tra 
Fulham e Milan: Adel Taarabt passerebbe 
ai rossoneri, mentre Cristian Zaccardo 
si trasferirebbe a Craven Cottage. Ma 
gli emissari di Adriano Galliani cercano 
anche di arrivare al napoletano Pablo Ar-
mero: l’affare non si sblocca perchè Kevin 
Costant deve accettare in trasferimento 
a Fuorigrotta e ancora non si convince. 
C'è anche chi dice che il Napoli vorrebbe 
Phil Mexes, ma l’ingaggio del francese 
farebbe escludere questa ipotesi. I 
rossoneri si sono anche inseriti nelle 
trattative del Parma per Jonathan 
Biabany, mentre Djamel Mesbah è a 
un passo dal Livorno: secondo quanto 
riferito da Sky Sport, c'è stato un vertice 
tra l'amministratore delegato del Parma 
Pietro Leonardi e il direttore sportivo 
del Livorno Stefano Capozucca. Infine 
Simon Kjaer: il difensore ex Palermo 
a Roma, ora al Lilla, potrebbe tornare 
in Italia perchè lo vuole la Fiorentina.

PALLACANESTRO

Cocodrilos da favola 
nella Liga de las Américas

CARACAS –  Come nelle più belle fiabe da raccontare ai 
bambini, ecco che il cielo d’improvviso si tinge di rosso e 
nero facendo sognare i tifosi dei Cocodrilos de Caracas. 
Infatti la compagine ‘sauria’ ha chiuso la prima fase della 
‘Liga de las Américas de Baloncesto’ imbattuta con un bot-
tino di tre vittorie in altrettante gare disputate. La compa-
gine di Nestor Salazar ha battuto nell’ordine i brasiliani del 
Pinheriros (99-96), i colombiani dei Bambuqueros (95-89) 
ed i messicani dei Toros (80-74). 
Questi risultati hanno permesso ai capitolini di accedere 
alla seconda fase insieme ai Pinheiros, che sono i campioni 
in carica della competizione. Nella prossima fase i Coco-
drilos sfideranno i migliori due quintetti del grupo C, dove 
troviamo: Marinos de Anzoátegui (Venezuela), Halcones 
de Xalapa (Messico), Regatas Corrientes (Argentina) e Uni-
ceub (Brasile). Questo girone inizierà il prossimo 9 febbraio 
in Messico, nel ‘Gimnasio de la USBI’ della città di Xalapa. 
La seconda fase della ‘Liga de las Américas de Baloncesto’ 
si disputerà a partire dal prossimo 28 febbraio in una sede 
ancora da definire. La Federazione Internazionale Pallaca-
nestro (Fiba) deciderà nei prossimi giorni quale sarà il pal-
coscenico del prossimo turno. 
Nel frattempo, i Cocodrilos de Caracas voleranno negli 
Stati Uniti, dove oggi e domani sfideranno i Capitanes de 
Arecibo (Porto Rico), poi si sfideranno nuovamente in Ve-
nezuela.

 

L’agenda 
sportiva

Mercoledì 29
- Calcio, Preliminare 
- Coppa Libertadores

Giovedì 30
- Calcio, Preliminare 
- Coppa Libertadores

Venerdì 31
- Coppa Libertadores
(Caracas-Lanús)

Sabato 01
- Calcio, Serie A
- Calcio Venezuela, 
4a Giornata
-Tennis coppa Davis 
Argentina-Italia- 
Rugby, 6 nazioni: 
Italia- Gales

Domenica 02
- Calcio, Serie A
- Calcio Venezuela, 
4a Giornata
-Tennis coppa Davis 
Argentina-Italia

Lunedì 03
- Baseball, Serie del 
Caribe
- Basket, giornata 
della LPB

BASKET

Le ‘Panteras’ pronte all’assalto della LBP
CARACAS – Ieri sul parquet del José Papá 
Carrillo, miglior noto come Parque Miran-
da, è stata presentata la rosa delle Panteras 
de Miranda che disputeranno la stagione 
2014 della Liga Profesional de Baloncesto 
(LPB).
Terminato il 2013 con il secondo peggior 
record (19 vittorie e 35 sconfitte) della 
LPB le Panteras de Miranda si lanciano in 
questo 2014 con l’intenzione di dimenti-
care la passata stagione. Tanta è la voglia 
d’iniziare per dimostrare il proprio valore 
e togliersi qualche sassolino dalle scarpe. 
La partita d’esordio non è però di quelle 
agevoli: la prima giornata li opporrà ai 
Marinos de Anzoátegui, vice-campioni del 

torneo.
La squadra fondata nel 1974 come Pante-
ras del Táchira, nel 1981 cambiò nome in 
Panteras de Lara, prima di assumere la de-
nominazione attuale nel 1986. Ha nel suo 
palmares tre campionati nazionali: 1974, 
1983, 1995.
Sotto lo slogan ‘la nueva era’ la formazione 
mirandina mostrerà una nuova identità la 
cui caratteristica sarà la grinta in attacco 
ed un’ottima difesa.
Alla conferenza stampa erano presenti lo 
staff tecnico della compagine felina e ra-
ppresentanti della direttiva, tra cui il suo 
presidente Bob Abreu e mebri della Lpb.
Il noto giocatore di baseball, al suo terzo 

anno alla guida delle Panteras, ha spiega-
to che per avere una squadra competitiva 
ci vuole tempo. Il ‘pelotero’ dei Leones ha 
detto che nonostante abbia un contratto 
di ‘Minor League Baseball’ con i Philies di 
Filadelfia non lascerà il suo incarico nella 
LPB.
“Facciamo il possibile per far divertire i 
nostri tifosi. Siamo fiducioni nel lavoro 
che svolgerà il nostro coach Jesùs ‘Moñito’ 
Contreras.  – ha commentato Abreu – Lui, 
è un esperto di questo sport e da sempre è 
stato vincolato alla squadra”.
Nella conferenza stampa è stato anche an-
nunciato che il parquet del ‘Parque Miran-
da’ sarà cambiato.

L’Inter cede Ranocchia
e vuole Hernanes

La squadra neroazzurra cede il 
difensore centrale e continua 

la caccia di una punta: si parla 
ancora di Vucinic
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El estudio Carmela revela que nueve de cada diez hipertensos tienen por lo menos un factor 
de riesgo adicional que los hace propensos a desarrollar otras enfermedades

El sobrepeso y las complicaciones 
cardiovasculares
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Breves

Combate la osteoporosis 
La osteoporosis es una enfermedad caracterizada por la 
disminución progresiva de masa ósea. Una vez que los huesos 
pierden la consistencia interna, se debilita la estructura del 
sistema esquelético y éste tiende a fracturarse. Puede afectar 
principalmente a las mujeres que por lo general ya atravesa-
ron la menopausia, en promedio a los 50 años.
Por su parte, la artrosis u osteoartritis es una enfermedad 
degenerativa de las articulaciones, producida por la falla en 
la reparación y regeneración de la estructura que recubre la 
extremidad de los huesos, denominada cartílago articular, 
deficiencia que altera otros componentes de la coyuntura: 
hueso, cápsula, tendones, ligamentos. El Traumatólogo Edgar 
Nieto señaló que ambas patologías -artrosis y osteoporosis- 
pueden ser abordadas con tratamientos similares.
En su conferencia “La Intercomunicación Hueso-Cartílago”, 
Nieto destacó que existe una estrecha relación entre estas 
enfermedades, más frecuentes en el adulto mayor, resaltando 
que el hueso subcondral -el que da soporte al cartílago y que 
se daña por la osteoporosis- participa muy activamente en las 
manifestaciones clínicas de la artrosis. Según este especialista, 
es factible encarar ambas dolencias con terapias vinculadas.
En este sentido, informó Nieto, es preciso entender que algu-
nos medicamentos que se emplean contra la osteoporosis, de 
manera indirecta limitan la destrucción del cartílago. “El ácido 
zoledrónico ha mostrado ser un fármaco que incrementa la 
densidad mineral ósea, con disminución de las fracturas, así 
como de la mortalidad luego de estas. Es un medicamento 
seguro y se debe utilizar una vez detectada la osteoporosis”, 
enfatizó.

Disfrute del aspartame…
¡sin remordimientos!
¿Sabía usted que, por naturale-
za, nos sentimos atraídos a los 
alimentos dulces? Usted quizás 
lo ha notado en sus comidas o 
durante la jornada laboral. Pero 
ya no se debe preocupar por 
aumentar algunos kilos a causa 
de esta necesidad. 
Los edulcorantes no calóricos, 
como el aspartame, son sus 
aliados desde hace 25 años 
para disfrutar de postres y be-
bidas -entre otros alimentos- 
sin ingerir un alto contenido 
calórico. Unido a ello, la Au-
toridad Europea de Seguridad 
Alimentaria (EFSA) reveló, en 
2013, que ese sustituto del azúcar es seguro y el contenido de 
él en varios productos alimenticios también es el adecuado.
Los resultados de este estudio reafirman que el aspartame le 
ayuda a una persona promedio a controlar su ingesta total de 
calorías y a mantener un peso adecuado, cuando se combinan 
con una dieta balanceada y la práctica de actividad física.
La evidencia científica no es compatible con las denuncias de 
efectos adversos por el consumo de aspartame, incluyendo 
toxicidad, mayor riesgo de cáncer, o problemas neurológicos. 
Cada una de las pruebas y regulaciones actuales permiten con-
cluir que es seguro para toda la población, incluidos los niños, 
las personas con diabetes, y las mujeres que están embaraza-
das o que amamantan.
La doctora Raquel Tejada, especialista en medicina y nutrición 
clínica y pediátrica, explica que “podemos consumir el aspar-
tame con tranquilidad, por ejemplo por cada kilogramo de 
peso, una persona puede consumir hasta 50 miligramos de 
aspartame. Con esa cantidad, no se sobrepasa los niveles ac-
tuales utilizados en alimentos endulzados con aspartame como 
gomas de mascar, yogurt y gaseosas, entre muchos otros”. 
Los edulcorantes no calóricos son utilizados para endulzar los 
alimentos sin que esto repercuta en el balance de calorías con-
sumidas versus las que el cuerpo quema con actividad física. 
“El uso de aspartame, por ejemplo, no aumenta el apetito, el 
peso corporal ni tiene efecto en aumentar los niveles de insuli-
na en sangre.  El aspartame hace una dieta de calorías contro-
ladas más aceptable, lo que puede ayudar al mantenimiento 
de peso a largo plazo”, recalca Tejada.

Dr. Giacomo Figliulo
Coronas - Implantes
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Un sorriso splendido vale più di mille parole

CARACAS- Las personas 
en riesgo metabólico ca-
racterizadas por tener ex-
ceso de grasa alrededor de 
la cintura son propensas 
a padecer obesidad, dia-
betes tipo 2 y dislipide-
mia -alteraciones en sus 
niveles  de  triglicéridos 
y colesterol-.  Así como: 
hipertensión arterial, una 
enfermedad que aumenta 
el riesgo de muerte por 
complicaciones cardio-
vasculares. Según lo afir-
ma la doctora Adriana 
Salazar Sanín, Adjunto 
del Servicio de Medicina 
Interna del Hospital Dr. 
Domingo Luciani de Ca-
racas. 
“La posibilidad de morir 
por causa cardiovascular 
aumenta exponencial-
mente cuando se asocia 
obesidad con índice de 
masa corporal (IMC) ma-
yor a 35kg/m2 e hiperten-
sión arterial”, señala la es-
pecialista al referir que en 
el país, la obesidad va en 
aumento y que de acuer-
do al estudio CARMELA 
-Cardiovascular Risk Fac-
tor Multiple Evaluation 
in Latin America- uno de 
cada cuatro adultos son 
hipertensos. “La causa de 
esta incidencia está deter-
minada por el sedentaris-
mo y el consumo de ali-
mentos calóricos”, añade. 
Asimismo, la doctora aler-

ta que según  la mencio-
nada investigación que 
tomó como referencia en 
Venezuela, a la población  
de Barquisimeto, nueve de 
cada diez pacientes tienen 
por lo menos un factor de 
riesgo adicional a la hi-
pertensión arterial. “El so-
brepeso y la resistencia a 
la insulina -hormona que 
controla los niveles de 
azúcar en la sangre- con-
vierten a nuestra pobla-
ción en una de alto riesgo 
de presentar complicacio-
nes cardiacas”, insiste
A su juicio, la hiperten-
sión es un “enemigo si-
lencioso de la salud” que 
solo puede ser combatido 
a través de la prevención. 
“La adopción de un estilo 

de vida saludable, caracte-
rizado por una dieta sana 
y una rutina de ejercicio 
de al menos 150 minu-
tos semanales es una de 
las medidas más efectivas 
para reducir la morbili-
dad y mortalidad en este 
tipo de pacientes. Sin 
embargo, estas recomen-
daciones son difíciles de 
mantener en el tiempo y 
las primeras en ser aban-
donadas”. 
En este sentido, Salazar 
considera importante la 
identificación de los fac-
tores de riesgo y la apli-
cación de un tratamiento 
precoz para la hiperten-
sión con la finalidad de 
evitar el daño de órganos 
considerados blanco de 

esta enfermedad como: 
cerebro, corazón y riñón. 
“Para la  población hiper-
tensa resulta difícil alcan-
zar las metas en cuanto a 
cifras de presión arterial 
se refiere. En este sentido, 
dos tercios de los pacien-
tes van a requerir trata-
miento combinado. Es 
decir más de un medica-
mento para poder lograr 
el control”, añade.
Para la doctora Emilia 
Martínez, cardiólogo y  
profesora de la Univer-
sidad de Carabobo,  “la 
combinación de drogas 
en este tipo de casos es 
más efectiva que cuando 
se usa una sola y al no ver 
resultados inmediatos se 
aumenta la dosis”
Por ello, lo ideal, según 
esta especialista es recetar 
combinaciones fijas que 
no son más que varias 
drogas en una sola tableta 
“como calcio antagonis-
tas, diuréticos y ARA II”, 
expone. Actualmente en 
el mercado existen las de 
triple combinación, que 
incluyen estas clases de 
fármacos, como es la com-
binación fija de besilato 
de amlodipina, Valsartan, 
e hidroclorotiazida, que 
además de proteger los 
diferentes órganos que se 
podrían ver afectados a 
causa de la hipertensión 
arterial son fármacos me-
tabólicamente seguros 
que no alteran el perfil 
lípido, la glicemia, ni el 
ácido úrico. 



La storia di un profumo
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CARACAS.- Non è un profumo “qualsiasi”...ê “Dior”...
“Dior”, che ha fatto la storia della moda, prima nella”Ville Lumiere”, e poi, 
via, via, sulle passerelle di tutto il mondo.
Cristian Dior fu il “grande” stilista che seppe “osare”, “interpretare”, tradur-
re in mille modi il fascino della bellezza raffinata, maschile e femminile...
Oggi, ancora, “l’uomo Dior” ci conquista con il suo profumo ineguagliabile, 
unico, perfetto, insostituibile. “Dior Homme” è quel qualcosa che seduce, 
accarezza, osa, intreccia arcobaleni di sogno sfiorando la pelle di chi lo 
propone al mondo. Composizione unica, densa di fascino virile, ci  invita a 
conoscere un essere  voluttuoso, sensuale, sofisticato...da amare nella fanta-
sia e...nella realtà....Dior...ancora e infinitamente...”l’essenza dell’essere”.

Con Libelula Bless: audacia ed equilibrio

“Dior-Uomo”

CARACAS.- La nuova Collezione di “Libelula Bless” assume (anche se nasce in Venezuela) un 
tono cosmopolita. Linea minimalista, presenta toni avvincenti e ci invita ad essere esclusivi ed 
entusiasti acquirenti dei magnifici prodotti. Si tratta di una collezione creata dalla stilista Jenny 
Cabral e dal disegnatore Carlos “Green” Hernandez che, ripercorrendo l’immagine ed il volo 
etereo della libellula ci avvince in un perfetto equilibrio di forma, stile e colori. Abbiamo la possi-
bilità di visitare la pagina Web : http:www.libelulasite.com
e passeggiare attraverso le più belle creazioni di “Libelula Bless”


